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j\jtrovaiulonu da qualche tempo in campagna , 
ove fui richiamato dal fresco delle prime piogge 
autunnali} In mezzo a questa dolce quiete, e nelle 
molte ore di ozio, che mi procura specialmente 
la cattiva stagione del sopraggiunto Inverno, mi 
tornano spesso, e con gran piacere alla mente i 
lunghi colloquj pia volte tenuti insieme sopra le 
varie produzioni , che rendono celebre la VaLdi- 
nievole: come pure mi toma spessissimo in mente 
il desiderio da voi più volte esternatomi di es- 
sere in special modo da me istruito sullo stalo 
attuale dei Bagni minerali di Monte -Catini* 

Un sì onorevole incarico per verità io non lo 
aveva mai creduto degno delle mie forze; tanto 
piìi, che da molto tempo io vivo per lo pih oscuro 
nel seno di questa grata solitudine, e lungi dai 
gran Gabinetti Letterarj , ove si gusta il fiore 
delle scienze, e della moderna filosofia, e donde 
si attinge quella soda, e maschia erudizione, sen- 
za la quale si rende assai malagevole lo scrivere 
con un qualche plauso , specialmente sopra tali 
materie . 

E questo , a dire il vero , fu sempre V unico 
scoglio, ove in adflielro più volte mi arrestai, e 
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che in seguito a tutt* altro mi faceva pensare, che 
a soddisfare a tal vostro desiderio. 

Ma fatte quindi migliori riflessioni specialmen- 
te sulla ingenuità del vostro carattere-, E sapendo 
per prova , che V uomo quanto più è dotto , come 
voi siete, tanto pià è docile, e proclive a inco- 
raggiare, piuttosto che avvilire V indotto. Con tali 
riflessioni, favorite anche dall' ozio della cam- 
pagna, ed anche per riempire i vuoti di queste 
lunghe veglie, ho detto tra me stesso: Sarà me- 
glio dir male e scrivere , che mancare , tacendo , 
ai doveri dell' amicizia. 

Superato un tal ribrezzo, eccomi, ò caro ami- 
co, a soddisfare alla meglio che potrò alle vostt*e 
incideste. 

Ricevete, vi prego, queste poche , e mal dige- 
rite riflessioni , non come cose precettive, ma co- 
me attestati sinceri della antica nostra amicizia, 
senza punto defraudare la vostra mente di quelle 
maggiori, e pià vaste idee, die possiate aver 
concepite di questi bagni , e delle materie che 
prendo a trattarvi. 

Io non vi esporrò che delle cose di fatto , e 
dove non potrò giungere a persuadervi colle pro- 
prie ragioni , mi sforzerò di appagare il vostro 
desiderio in qualcliè altro modo, e specialmente 
con canone di scienza Fisico- Medica, o 

con qualche autorità di classici* 

Mi occorre però prevenirvi, come sotto il di 9 
Giugno 18*7, alle richieste di altro amico , che 
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bramava di essere da me informato sidìo stato 
attuale di questi Bagni , scrissi una lettera quasi 
del medesimo tenore della presente, della quale 
sono, come ben vedete, già scorsi quattro anni , 
senza che io ne abbia avuto alcun riscontro; ed 

m 

ora è qualclie tempo, che ne ho affatto perduta 
la speranza. 

Qual ne fosse V oggetto, io non hò mai potuto 
rintracciarlo. So bene, che, o fosse la debolezza 
delle mie espressioni, o la poca mia perizia delle 
materie che presi allora a trattare dirò, con poca 
riflessione, perchè scrissi in tempo ristrettissimo , 
e sul punto quasi che stavano per aprirsi le ba- 
gnature: So bene, .ripeto, che da quell* epoca le 
condizioni di questi Bagni, se non sono deterio* 
rate, non sono certamente migliorate di un atomo. 

Anche per tal motivo mi fò coraggio di ripe- 
tervi la presente, nella quasi certa lusinga, che 
voi, a differenza del primo, la leggerete con tutta 
quella soddisfazione, che suole ispirare V avversio- 
ne ali 1 errore , e V affetto per il pubblico bene : 
Nè tampoco vorrete rinnovarmi il dispiacere di 
veder trascurate col silenzio queste mie qualunque 
sieno n flessioni, le quali in sostanza non hanno 
altra guida, che il fatto, l'autorità, e V espe- 
rienza. Cosicché se non hanno il fortunato scopo 
di appagare le vostre brame, avranno certamente 
quello di avere io adempito, sebben tardi, al mio 
dovere, in tempo che forse sarò stato utile in 
qualche modo alla languente umanità. 
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!ì L 1 M A 

DEI BAGNI MINERALI 

D I 

MONTE - CATINI 



l^on crediate già, che io, dovendo parlarvi di questi 
Bagni di Monte-Catini, voglia stancare la vostra mente 
con tenerla occupata nell* esame di cose minnte, e che 
sfuggirebbero sicuramente l'attenzione di un Filosofo , 
qual voi siete . 

Io vi tratterò soltanto delle cose le più rimarchevoli, 
come quelle, che più di ogni altro possono contribuire 
al benessere , non dirò dei Bagni suddetti , ma di tutta 
la Provincia . 

In primo luogo vi parlerò del Clima. 

IJuesto, come ben vedete è un soggetto della mas- 
sima importanza , ed i limiti di una Lettera non 
potrebbero bastare a trattarlo convenientemente . Ma 
io, senza oltrepassarli, vi noterò brevemente tutto quel- 
lo, che crederò di più opportuno al nostro proposito, 
appoggiato unicamente, conforme vi ho detto anche 
di sopra, alla guida dei soli fatti, della Scienza, e 
della Autorità. 
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Voi, assai meglio di me, sapete benissimo, che 
questo Clima non è dei migliori tra i Climi delle pro- 
vincie Etnische . 

Fu un di Pestifero. L' Epidemia, ed i malori di 
ogni genere , dai quali unitamente a molti altri luoghi , 
e campagne della Valdinievole, fu afflitto, ne formano 
una sicura riprova . Nè questo è il luogo per farne 
Una Patologia . 

E certissimo per altro, che migliorò notabilmente 
sotto il provvido Governo dell' Immortale Leopoldo 
Primo , mediante i savii provvedimenti presi , e del- 
l' incanalamento delle acque Salse, e del prosciuga- 
mento di quasi tutto il Padule di Fucecchio. Checché 
ne dica iu contrario un moderno, e dotto Scrittore, 
è però certissimo, con buona grazia di questo, che 
il detto Padule oggi è l'unico, che contribuisca ef- 
ficacemente a rendere migliori, o peggiori le condizioni 
di questi Bagni . 

Questo principio dovete tenerlo per fermo, e dovete 
anzi valutarlo per una di quelle verità mattematiche 
che non posso essere eccezionale, o poste in dubbio 
«la alcuno, a meno che non vi sia qualchè penna, 
che ami di scrivere per tutt' altro Cne, che per quello 
di rintracciare la pura, e semplice verità. 

Ciò posto dunque, voi vedete a colpo d' occhio, 
di quale , e quanta necessità si renda il rivolgere a 
questo Padule tutu V attenzione, altrimenti non ci vuol 
molto a comprendere, che si rende inutile qualunque 
più savio provvedimento, quando non sieno poste a 
calcolo lo forze di questo sempre occulto, e possente 
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nemico, e quando non si abbia intenzione di abbatterlo 
con tutta P energìa , e prontezza . 

I Bagni di Monte-Catini covano in un suolo piutto- 
sto basso, ed hanno a Settentrione il gran poggio di 
Monte-Catinj , e di Baggiano , fatto a guisa di un gran 
semicerchio, ed a mezzo giorno, e Ponente iemale ed 
il Padule di Fucecchio . 

I venti che in estate vi regnano , sono gli Australi, 
ed i Collaterali ad essi, che ordinariamente spirano 
periodici dal mezzo giorno alla sera. 

Non vi prlo di quel vento particolare, che domina 
intorno ai Paduli, e che anzi, al dire di Antillo =. De 
venlis ss ha origine da essi : vento assai fresco , e che 
specialmente si fa sentire la mattina di buon* ora quan- 
do nelP atmosfera non predomini qualchè altro vento 
universale . 

Questi venti, prima di giungere ai Bagni devono at- 
traversare tutto il nominato Padule. 

Essi , a differenza dei settentrionali , scorrono dai 
Jbasso all' alto . Per conseguenza nelP attraversare, che 
^Sfenno per il Padule, devono caricarsi di quelle esa- 
lazioni che trovano sospese in quella atmosfera, nè 
possono scaricarle, che in questo luogo , e nei contorni 
di questo gran seno . 

Io non dubito punto, che voi non converrete meco 
di tali verità, che emergono dal fatto, e che per con- 
seguenza non ammettono eccezione, tanto più che si 
uniformano in tutto , e per tutto al sentimento dei più 
insigni scrittori, e maestri delP arte salutare. Non biso- 
gna lusingarsi, avverte a questo proposito il celebre 
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D. Giovanni Targioni Temetti (i) che Y esalazioni 
dei l'aduli non possino giungere ad offendere, se non 
che a brevi distanze da essi Paduli, essendo oramai 
ridotto ad evidenza, che i venti le trasportano assai 
lontane, ed anche nei poggi, e nei monti di lor natura 
salubri, s II medesimo nella Relazione dei suoi viaggi 
asserisce che i venti Australi trasportano a parecchie 
miglia lontano 1' esalazioni dei Paduli . s 

Nell'istessa guisa opinano Ippocrate (2) monsignore 
Lancisi (3) Giov. Battista Doni (4) il Pujati (5) il 
Cabeo (6) e moltissimi altri, che non vi nomino per 
brevità . 

Qual sorpresa dunque deve arrecare, che il Padule 
di Fucecchio poco distante da questi Bagni, non ne 
offenda , e ne contamini il Clima con quelle più , o 
meno reo esalazioni, che tramanda, e che vettureggiate 
dirò cosi dai venti Australi vengono finalmente a scari- 
carsi in questa foce ? Per me sono convintissimo, che 
non possa succedere altrimenti . E voi converrete me- 
co del pari , che il nominato Padule sarà sempre pe* 
questi Bagni la pietra dello scandalo; ed in estate,» 
autunno non potrà dare ad essi che il cattivo tributo 
delle sue più, o meno pestifere esalazioni. 



(0 Insalubrità d* aria della Valdioicvole . 

(2) De aere , a»juis , et locis . 

(.1) De noxis {«almi, efiluv. L. i. Cnji. 23. 

(1) De restì toc oda saltibr. agri Roui. 

("») De morbo Naron. Scct. 1 . 

(o) In Melerai, ariti. L. 2. 



E siccome per la parte di settentrione non vi ò oriz- 
zonte aperto, e libero, a motivo del gran poggio di 
Monte -Catini, e degli altri contigui, che a guisa di 
Catino rinchiudono la Valdinievole, depositeranno per 
necessità in questo Clima, e specialmente nelle ore 
più fresche della sera, e della notte quelle esalazioni 
o miasmi di più , o meno rea qualità , dei quali si 
saranno caricati nel passaggio da essi fatto per il nomi- 
nato terreno paludoso . 

E qui permettetemi, che io vi dica, non in aria 
di critico , ma di puro amatore della verità , che 
tutti i provvedimenti stati; presi finqul a prò di que- 
sto Padule, non sono stati, che cose precarie, e me- 
dicamenti pnglinri vi , che non hanno mai posto la 
falce alla radice del male , ed in conseguenza vuo- 
tando la borsa di chi vi ha avuto interesse, hanno 
finalmente lasciato il tempo nella stessa guisa appunto, 
che lo trovarono . 

Per rendere migliori le condizioni di questo Clima, 
voi m' insegnate , che bisogna battere altre strade , e 
servirsi di altri mezzi . 

Stó benissimo, che le acque del Salsaro, che prima 
si spagliavano irregolarmente nella pianura contigua 
ai bagni , e che formavano qua , e là dei ribolliti , 
o piccole lagune, sieno state incanalate, e disperse. 
Questo non può negarsi, che non sia stalo un ottimo 
provvedimento . 

Ma ciò non poteva bastare; nè conveniva che qui 
si arrestassero le premure di chi aveva in qualche 
modo interesse per questi bagni. Voi dunque vedete 
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bene , che io non potrò fermarmi qui colle mie ri- 
cerche , ma sarò come costretto a farvi avvertire per 
cosa di sommo rilievo, che questi piccoli spagli sonò 
meno che zero, in confronto del Padule di Fucec- 
chio , e per conseguenza , se si trascurasse questo 
Padule, come pre. che sia stato fatto fmquì, nulla 
certamente si sarebbe concluso , ed i poveri Bagni 
sarebbero quello , che sono stati fino ad oggi, senza 
che le loro condizioni in questo rapporto potessero 
aver migliorato di un' atomo . 

U Padule di Fucecchio è una gran Vasca, che ha 
un perimetro di molte miglia , calcolandosi tutta la 
di lui superficie non minore di i5 , o 16 miglia 
quadre . 

Esso è il ricettacolo di tutte le acque indigene 
della Valdinievole , tanto dolci , che salse : e questo 
è il suo peggio , perchè le acque salse unite alle 
dolci , come insegnano molti celebri autori , e in 
specie mons. Lancisi (1) lo Zendrìni (2) Gio. Bat- 
tista Doni (3) , e moltissimi altri , passa più facil- 
mente, alla putrefazione , e tramanda esalazioni assai 
più dannose, e pestifere, specialmente quando a questo 
miscuglio vi sono uniti una infinita di pacciami , di 
freghe , e di altri moltissimi esangui , ed insetti in- 
cadaveriti . 



(1) De nox. palud. effl. L. i. p. i. E. S. 

(2) Belar., sulla Riforma del porta Hi Viareggio Cap. 21. 
(3) De Re*t. salul». a^ri Roiu. pag. iOO 
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Come volete dunque , che il Clima di questi Ba- 
gni , sia un clima sano , e niente sospetto ( come 
alcuni senza il minimo fondamento han preteso di 
asserire ) quando ha accanto un si cattivo vicino , 
che gli sta sempre , come suol dirsi , col pugnale 
alla gola ? 

In quanto a me, non solo lo credo sospetto, ma 
credo con molto fondamento , e voi pure ne con- 
verrete , che tra non molti anni andrà a farsi poco 
meno, che pestifero, come era una volta, che Iddio 
non voglia . 

I canali del Padule avranno una pendenza di poco 
più di cinque soldi per miglio. 

Tutte le acque del Padule per mezzo di questi, pas- 
sano per il Ponte-a-Cappiano, e da questo ponte fino 
all' Arno sono ricevute dal Fiume Usciana. E questo 
una volta aveva una pendenza di soldi sette per mi- 
glio , secondo le livellazioni fatte dall' ab. Don Guido 
Grandi \ ma oggi non può averla , che di tré , ò 
quattro soldi , che è quasi la stessa cosa , che niente . 

Questa loia, che deve ricevere, e smaltire tutte 
le acque del Padule, è stata, e sarà sempre la pietra 
dello scandalo . 

Non si vuol capire , che , o va colmato tutto il 
Padule colle torbe dell' Arno : o non potendo aver 
luogo questa dispendiosa operazione , è dell' ultima 
necessità , che il Ietto di questo fiume Usciana sia 
ridotto alla sua primiera larghezza di 32 braccia . 

Qui non vi sono altre strade da battere: per pro- 
sciugare questo Padule conviene sicuramente che sia 
allargato 1' Usciana. 
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Una tale operazione non sarebbe , nè molto di- 
spendiosa , nè di difficile esecuzione , servendo che 
fosse ordinato a tutti i frontisti , che spanchinassero 
questo fiume per quella porzione , che loro spetta , 
giacché per opera loro è stato ristretto enormemente 
cogl' acquisti ingiustamente fattivi per mezzo di Sal- 
ciaie , e di altri ingombri . 

Ma ciò non basta : nè fino a questa profondità 
arrivano le radici del male. 

Bisogna , come voi ben vedete , serrare la strada 
al vero nemico , cioè alle torbe dell' Arno, acciò non 
entrino di rigurgito nell' Usciana . 

Questa è una cosa essenzialissima; giacché l'allar- 
gare P Usciana , senza impedire a queste torbe , che 
venghino ad interrirla , sarebbe la stessa cosa , che 
perdere il tempo inutilmente , e spendere il denaro 
senza alcun profitto . 

Chi può mettere in dubbio, che le torbe dell'Ar- 
no non produchino dei forti depositi di bellette in 
quei punti per dove scorrono ? 

Per sincerarsi di queste cose di fatto , serve , che 
uno si porti lungo 1' Usciana alla distanza special- 
mente di due, o tre miglia dal suo sbocco nell'Arno. 
Vedrà con sorpresa, che una .sola Piena dell'Arno è 
capace di riempire i fossi di scolo contigui all' Uscia- 
na , e quasi pareggiare il loro fondo al livello dei 
campi . 

Ora domando se il letto dell' Usciana andrà, o nò 
esente da questo medesimo rinterro ? 
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Voi non esiterete un momento a rispondermi , che 
1' Usciana andrà soggetto benissimo al medesimo in- 
conveniente del rinterro; e di più mi soggiungerete, 
che non vi è neppure la speranza, che il di lui Ietto 
possa , come succede in molti altri fiumi , essere ri- 
profondato , se non che pochissimo , dalla debole . 
corrente delle acque medesime reflue nell' Arno . 

Per conseguenza se questo rinterro non toglierà al 
fiume quella poca pendenza naturale, che ha, la di- 
minuirà senza dubbio, e notabilmente j e così le 
acque del Padule , che devono passare per questo 
Canale interrito, ed enormemente ristretto, ed anche 
intersecato da molti ridossi prodotti da quei Rii , e 
Torrentelli , che vi sfogano; giunto che sarà il loro 
pelo ad una certa bassezza , converrà , che si fermi- 
no , conforme già succede ; covino nel Padule , e 
nei canali contigui , e superiori all' Usciana : e così 
divenghino causa di cattive , e più , o meno pesti- 
fere esalazioni . 

Queste , come ben vedete , non sono cose ipote- 
tiche, nò imaginarie . Nò sono fole, o sogni, parto 
di riscaldata, o mal prevenuta fantasia, ma sono ra- 
gioni vere appoggiate all' esperienza , al fatto, ed alla 
scienza . £ chiunque vi si opponesse , non farebbe 
che negare 1' esistenza della luce nelle ore meridiane. 

Eccoci dunque nella necessità indispensabile . 

1 . Di dovere allargare Y Usciana . 

2. Di doverlo riprofondarc a regola d'arte. 

3. D' impedire Y inesausta sorgente dei rinterri, che 
formano il tutto della salutare operazione . E que- 



st' ultimo intento mai si potrà ottenere, se non sa- 
ranno tolte le Cateratte state fabbricate di recente al 
Ponte-a-Cappiano : riaperte le due luci di quel ponte, 
che sono state serrate : ridotte alla sua primiera lar- 
ghezza quelle, che sono state ristrette: E saranno le 
dette Cateratte poste precisamente allo sbocco del- 
l' Usciana nell' Arno . 

E qui fa duopo sentire le voci della verità , e non 
di quelli , come in addietro è successo , che hanno 
interesse , perchè non sia eseguita questa , non dirò 
utile, ma necessarissima operazione. Allora voi m'in- 
segnate , che sarà una cosa tutta diversa. L* Usciana 
diventerà un canale pulitissimo , e di proporzionata 
larghezza : manterrà per sempre la sua antica incli- 
nazione di soldi sette per miglio , e questa mai ver- 
rà diminuita , o alterata da veruna causa accessoria , 
e diverrà simile a quei canali , che smaltiscono , e 
portano in Amo le acque del Padule di Bientina , 
detti le Serezze . 

Ora voi ben vedete , che bisognerebbe mancare di 
senso comune, per non asserire, che le acque di tutto 
il Padule si smaltiranno per questo canale in brevis- 
simo tempo ; e per conseguenza in Estate ^Au- 
tunno specialmente , dovrà il detto Padule restare 
asciuttissimo in modo , che si potrà passeggiare in 
qualunque punto a piedi asciutti , e comodamente . 

Ed ecco terminate tutte le questioni , e lagnanze 
dei poveri Possidenti . 

Ecco tolte colla massima facilità tutte le fermen- 
tazioni di questa gran Cloaca . 
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Ecco con poche , e deboli armi debellata affatto 
questa , dirò , rinascente Idra . 

Ecco tutto ridotto a coltivazione , ed a pastura . 

Ed ecco in fine ridotto il Clima , non dirò dei 
Bagni di Monte - Catini , ma di tutta la Valdinievole 
salubre , e sanissimo in tutti i mesi dell* anno . 

Cosa ne dite ora di queste verità? Voi che avete 
letto Mons. Lancisi (i) Giov. Battista Doni (a) il 
Pujati (3) lo Zendrini (4) il Rinomati, e molti altri 
insigni autori , vi pare che queste si uniformino in 
tutto , e pertutto al loro sentimento ? 

Farmi sentirvi dire, che non solo si uniformano per- 
fettamente con quanto essi hanno lasciato scritto , ma 
cbe anzi mons. Lancisi in specie , ha portata questa 
verità ad una evidenza tale, che non resta più stra- 
da a combatterla , e molto meno a metterla in dub- 
bio. Ma ora, a dirvela, sarei quasi nella lusinga, di 
avervi persuaso, ad evidenza, che per render sano 
il Clima di questi Bagni, altro compenso nè altra 
strada possa esservi che questa: come pure andrete 
persuaso del pari, che tutù gli altri provvedimenti non 
sono , che miseri avanzi delle vecchie Farmacopee , 
che prescrivevano senza alcun fondamento, le perle 
polverizzate per espellere i mali. Voi sapete, meglio 
di me , che in molti luoghi di Toscana , e special- 
mente in Firenze , si crede comunemente che il Cli- 

(0 De oox. pai. effl. 

(2) De rest. «al. «ri Rom. 

(3) De morbo oaron. 

(4) Taglio della macchia di Viareggio. 

a 
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ma di questi Bagni sia simile a quello della Palude 
Stige, o Lernea; ed in conseguenza peggiore anche 
assai di quello , che non è in realtà . 

Ma chi u, che tolga dalle menti da gran tempo 
pregiudicate , una tal prevenzione sebbene non mal 
fondata? À mio credere, nessuno certamente ; molto 
più , che è successo non di rado ( chi sa per quali 
combinazioni ) che qualcuno , specialmente della città 
di Firenze , appena riternato dai Bagni , è stato as- 
salito da ostinata febbre terzana , o da altro malore 
di simil genere , di cui si è attribuita la causa , an- 
che da molti di quei medici di buon senso , e di 
non ordinario credito , al Clima di Valdinievole . 

Io, a dirvela , mi troverei molto imbarazzato ,^se 
dovessi proferire il mio sentimento: e siccome V esa- 
me di questa materia non fa al mio proposito , ed 
a nulla giova alle mie ricerche , così ne lascierò la 
decisione a chi meglio di me conosce il Clima di 
Valdinievole , e ne sa valutare gli effetti . 

Dirò soltanto ( e questa è una cosa di fatto ) che 
la maggior parte, non dirò dei Bagnanti, ma di quel- 
li , che vivono in Firenze , e in altre città , e paesi 
di Toscana, sono malissimo prevenuti di questo Cli- 
ma : cosicché , quando anche fosse un Clima Fieso- 
lano , sarebbe molto difficile, per non dire impossi- 
bile di farlo credere per tale a queste menti pre- 
giudicale . 

Dunque sento , che qui mi rispondete ,• cosa re- 
sterebbe da fare per togliere , o per dir meglio di- 
struggere affatto una tal cattiva prevenzione ? 
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Io ve lo dirò in due parole . Non ci vorrebbe^ 
secondo il mio debole giudizio, che una dotta peu- 
na , che di nuovo scrìvesse con tutto V impegno , e 
sincerità sul Clima di questi Bagni , tosto che sarà 
rinsaccato il Padule di Fucecchio nella maniera, che 
vi ho indicato . 

E da quello , che finqul vi ho esposto , voi ben 
vedete, che se ne può dedurre, come per corollario 
legittimo (e qui scusate, se entr/> tanto avanti ) che 
le ore delle cinque, sei , e sette della mattina , quali 
si destinano , o per dir meglio si scelgono dai Ba- 
gnanti per fare le loro immersioni, per ora mi pare, 
che debbano essere ore molto sospette , ed impro- 
prie, sì per 1* imperfezione del Clima, che per verità 
è molto umido , freddo , e pungentissimo , fino a 
tanto che il Sole non ha diradate le nebbie , e le 
altre umidita , ed esalazioni , che nelle ore fresche 
della mattina stanno sospese , e disciolte meccanica- 
mente nel seno di quella atmosfera ; sì ancora per- 
chè , V alzarsi di buon mattino in Valdinievole , è 
cosa sempre mal fatta , e specialmente per quelli in- 
dividui , che sono nati in altro miglior Clima , e che 
si portano qui precisamente per indisposizioni di sa- 
lute , e in specie per attacchi , o ingorghi ai visceri 
destinati al grande uffizio della digestione , e chili- 
in azione . 

Per qnrsti individui voi mi insegnate , che vi è 
bisogno di un riposo maggiore dell* ordinario, tanto 
più che in questo , come in tutti gli altri Climi umi- 
di, e quasi paludosi, le digestioni si fanno assai più 



lente, e più tarde del solito, e per conseguenza sarà 
cosa sempre dannosa il turbarle di buon mattino, e 
coli' alzarsi dal letto più presto dell 1 ordinario, e col 
fare le immersioni dopo aver sofferto per non poco 
tempo Y immediato contatto di una tal fredda , e 
pungente aria s matutirue enim auree, dice a questo 
proposito Ateneo, (i) a stagni* manantes, refrigerane 
eos , qui inhabitant ; meridiana; vero calefaciunt . 
Tom vespertina; perfrigerante et propter calori s , 
frigorisq. inacquali tatis autumnus morbosus est . 53 

E chi sa, che da questa ineguaglianza di temperatura, 
a cui vanno . soggetti alcuni individui nel corso di 
ciascuna giornata, e per tutto quel tempo, che stan- 
no a bagnarsi , non dipenda , almeno in parte , ed 
astrazione facendo dalle altre cause accessorie, o conco- 
mitanti , lo sviluppo di qualchè malore più o meno osti- 
nato che si vede nascere, o subito, o poco dopo essere 
partiti dai Bagni , e ritornati alle loro Case 1 

Un tal sospetto non sarebbe affatto privo di fonda- 
mento; molto più, che anche lo stesso Ippocrate in 
un suo Aforismo ci ha detto a questo medesimo pro- 
posito a quando eadem die modo color, modo frigus 
sit, autumnales morbos expectaie oportet. e 

Cj qui non vorrei parere di rizzar cattedra, e farla 
da censore a chi non lo merita, e molto meno dettar 
precetti a chi senza dubbio potrebbe farmi da maestro, 
e dettarli a me . Il Giel mi guardi dall' avere sì scioc- 
che mire, nè voi potete in alcun modo dubitarne. 

(<) Colica, mal. Uh. 9. Cap. 12. 
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Quando io parlo per la verità , intendo di non 1 edere 
chicchessia , pronto sempre a ritrattarmi , quando altri 
con ragioni più calzanti delle mie giunga a persuadermi 
in contrario . 

Io per ora tengo fermo Y utilissimo avvertimento, 
che a questo proposito ci hanno dato Federigo Hoff- 
luanno (i) monsignore Lancisi (a) e specialmente 
poi il Pujati (3) il quale parlando delle ore , nelle 
quali V aria palustre , o sospetta , riesce più , o meno 
dannosa a chi vi sta immerso, e la respira, cosi si 
esprime . 

Aperto itaque ceri sese committere homi ne s neu- 
tiquam debent, nisi nebulce mattutina: difjlaia», su- 
periora atmosfera; loca patierint 

Voi dunque dovete convenir meco senza il minimo 
contrasto , che il sistema attuale" delle Bagnature di 
Monte - Catini, ha bisogno di una pronta riforma; e 
che io non ho tutti i torti, se scrivendo per la ve- 
rità ho dovuto farvi delle contrarie riflessioni, e con 
mio dispiacere farlo credere anche dannoso, piutosto 
che indifferente , fintanto chè almeno non sarà stato 
rimediato agi* inconvenienti del Padule . 

Ora, se quello che vi ho esposto finqul , e che vi 
ho alla meglio provato colle ragioni di fatto , e col- 
l' autorità d'insigni scrittori, basta, come io credo, a 
convircervi, domanderò a voi qual conseguenza non 

(0 Palhol. gen. Lib. i. 

(2) De dox. pai. effl. L. i. 

(3) De roorb. narou. Sect. 3. G. i4. 
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dovrà venire da tali premesse ? Voi non esiterete un 
momento a rispondermi, che la conseguenza legittima, 
e non amminicolata , sarà quella di rivolgere tutta 
I' attenzione a questo Padule: E qualora si verificasse, 
come è di fatto , che questo è la vera pietra dello 
scandalo, e per questi Bagni, e per la misera Valdinie- 
vole, converrebbe, che si sentisse direttamente la voce 
della verità per, porvi il suo conveniente riparo $ av- 
vertendo, che qualunque ragionamento in contrario, 
non sarebbero, che sofismi, e sottigliezze peripatetiche, 
tendenti a sparger tenebre , dove è luce meridiana , 
e per conseguenza a vuotar la borsa di chi vi ha in- 
teresse, senza produrre il più piccolo salutare effetto. 

Si intenda dunque una volta , e ciò lo ripeto , 
per essere della massima importanza ; che va rime- 
diato radicalmente A questo Padule , che a giudizio 
di chiunque buon pensatore forma un' insormontabile 
ostacolo, non solo ai progressi dell' industria, e della 
coltivazione, ma ancora al ben essere di questi Bagni ; 
in tempo che disonora il buon senso, e la ragione, 
trattandosi di tenere nel seno di una delle più belle 
Provincie di Toscana questo vastissimo e fetente nidio 
a disposizione di una piccola rinascente Idra , cìie 
guai ai popoli di Valdinievole, se un di potrà , come 
è probabile , diventare gigantesca , e ripullulare le 
sue da gran tempo quasi recise teste. 

E prima di por fine a quest'articolo, vi ripeterò 
in brevi prole, che il Clima dei Bagni di Monte - 
Catini, qualunque sianole disposizioni, che potrauno 
prendersi per ridurlo sano, innocente, e libero da 
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qualunque macchia di reità, o di sospetto, mai, e 
poi mai potrà divenir tale, se non sarà tolto, e di- 
sperso affatto questo Nidio, ed abbattuto il non per 
anche adulto mostro, da cui è abitato. 

S' incanalino le acque. Si allarghi la gola, che 
deve smaltire, e portarle in Arno. 

Si tolghino i ridossi , o rinterri di questa Gola . 

E finalmente si impedisca (lo che più interessa) 
che se ne formino dei nuovi, ponendo le Cateratte 
allo sbocco dell' Usciana nell' Arno . 

Questo sarà il tutto della salutare operazione: ed il 
Padule di Fucecchio mai avrà bisogno della più pic- 
cola spesa per mantenersi nello stato di sua perfetta 
salubrità . 

Ed eccovi espresso in poche pagine il mio debole 
giudizio rapporto al Clima di questi Bagni , in ordi- 
ne al quale vi soggiungo , che se mai si vedrà un 
giorno aumentato, come spero, il numero dei ricor- 
renti , converrà , che si aumenti anche quello delle 
Tinozze , per non andare incontro al medesimo in- 
conveniente di dovere accordare ai Bagnanti per le 
loro immersioni le ore improprie della mattina verso 
il nascere del sole , le quali saranno sempre sospette 
anche dopo essere stato rimediato agi' inconvenienti 
del Clima o nella maniera , che vi ho proposta , o 
siwero in quella , che più piacerà a chi dotato di 
maggiori lumi , giungerà per migliori , e più rette 
strade a sì fausto intento . 



BAGNI MINERALI 

DI 

MONTE-CATINI 



Voi, che avete percorso, quasi palmo a palmo, non 
solo tutta la Toscana , ma anche buona porzione del- 
l' Italia , trattandosi di Bagni Minerali sapete benissi- 
mo , che tutte , o quasi tutte le Provincie della To- 
scana medesima, e degli Stati ad essa limitrofi, hanno 
qualchè Bagno Minerale, a cui gì' indigeni attribuisco- 
no quante virtù salutari può imaginare 1' umano in- 
tendimento . 

Da ciò ne viene, che tutti gli Abitanti di esse 
hanno un centro, ove ordinariamente ricorrono a cu* 
rarsi in molti casi di loro ostinate infermità . 

Firenze e molte altre Citta di Toscana, hanno Ba- 
gni Minerali artificiali 5 e questi pure formano un 
gran diversivo a quelli , che la natura ha formati da 
se stessa con sopraffino , ed incognito artifizio . 

La Provincia Pisana ha i suoi Bagni Minerali . La 
Sancse ne ha molti 5 come pure la Provincia Gros- 
setana . 
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Nei confini della Toscana, verso il Bolognese, nella 
Romagna, nel Contado Lucchese, vi sono bagni mine- 
rali di non ordinario credito . 

Le colline Vojterrane , e Pisane , sono ancor que- 
ste ricchissime di Sorgive Minerali. 

Viareggio, e specialmente poi Livorno ha i suoi 
Bagni Minerali di acqua Salsa quasi simile alle acque 
Minerali di questi Bagni di Monte - Catini , sebbene 
di una virtù assai più limitata . 

Questa Città offre ai Bagnanti molti comodi , sì 
per il miglior Clima , che per la gajeta , ed anche 
per l' interesse tanto di vitto , che di comode abita* 
zioni , motivo per cui tutte , o quasi tutte le persone 
affette da intasi glandulari , o da altre simili malattie , 
e che una volta per curarsi con più vero , e ragio- 
nato metodo, si portavano ai Bagni di Monte - Catini, 
oggi si dirigono a quelli di Livorno , i quali non vi 
è dubbio che non abbiano fatto a questi un gran 
diversivo . Anzi dirò meglio ; i Bagni specialmente di 
Livorno si sono riempiuti di ricorrenti in quella pro- 
porzione che questi di Monte -Catini si sono resi spo- 
polati , e quasi deserti . 

Qual ne sia stato il motivo, questo non è nè. il 
luogo , nè il tempo di parlarne . 

lo vi racconto delle cose di fatto , onde voi nella 
vostra saviezza possiate convincervi , che volendo ri- 
mettere in credito questi Bagni , molte cose si ren- 
dono di estrema necessità . 

In primo luogo io dico, che la R. Deputazione, vo- 
lendo conoscere le cose nel suo vero aspetto, bisogna, 



che deponga affatto quella specie ÓV entusiasmo, per 
non dire fanatismo, che aveva mal concepito a favore 

di questo Stabilimento ; e non stia più ( come suol 
dirsi ) sull'albero a cantare, tenendo, come ha fat- 
to finquì , le bagnature , i quartieri , la locanda , le 
docce, li schizzetti , ed altri simili minuzie, in un 
prezzo così alto, che quasi spaventa i Ricorrenti, 
piuttosto che incoraggiarli a ritornarvi negli anni suc- 
cessivi . 

Io credo, che da questa sola causa sia dipesa spe- 
cial mente la notabile decadenza, in cui si è oggi ri- 
dotto questo stabilimento. 

Luogo un poco doìserto. Clima non sincero. Prezzi 
eccessivi dei Quartieri, delle Bagnature, e del vitto. 
Bagni Minerali di Lucca, di Livorno, di Pisa, e di 
Casciana non molto distanti da questi di Monte -Ca- 
tini. Permanenza incomoda dei Ricorrenti nei quar- 
tieri, per doverci stare serrati nelle ore notturne a 
mutivo delle zanzare, dei cugini, e di altri innume- 
rabili, e molestissimi insetti, oltre al sospetto del- 
l' aria . Mancanza di luoghi ombrosi , e comodi , dove 
poter fare la passeggiata della sera . Temperatura del- 
le acque un poco bassa, che a molti individui riesce 
incomoda , e forse anche nociva . Acque potabili di 
poco buona, anzi di rea qualità. Servitù non molto di- 
screta , ed assai esigente . 

Queste, io credo che sieno le cause principali , 
che concorono a deteriorare enormemente le condi- 
zioni di questi Bagni. 
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Ora domando a voi, se tali verità sodo bastanti a per- 
suadervi di ciò, che vi hò detto? avvertite, che io 
non vi ho esposto, che delle cose di fatto, le quali 
voi potete porre in essere quando vi piace. Che anzi 
vi soggiungo di più , che se Monte- Catini fosse P uni- 
co in Toscana, che avesse Bagni Minerali, a gran 
fatica col sistema , che tiene , potrebbe , secondo il 
mio debole giudizio , veder pieni i suoi Quartieri , di 
Ricorrenti per tutto quel tempo che durano le Bagna- 
ture j e di ciò potete essere certissimo ; checché ne 
dirà forse in contrario qualchè persona mal prevenuta, 
chè , o parlerà a caso , e senza cognizione di causa , 
o con qnalchè veduta di suo particolare , e forse 
anche meschino interesse. 

Fermo stante dunque tutto ciò, che vi ho detto fin- 
quì, e che voi dovete tenerlo per certo, ed innegabile; 
e premesso , che per il Padule di Fucecchio sieno 
presi quei provvedimenti , di cui vi ho parlato di 
sopra, io principierei dal fissare stabilmente i prezzi 
dei quartieri, del vitto, e delle bagnature nella ma- 
niera , che dirò a suo luogo, parlando della Locanda, 
e degli altri R. Stabilimenti . 

Quanto poi alle bagnature , annunzierei in Gaz- 
zetta , che il prezzo è di soldi dieci per ciascuna 
Bagnatura, senza distinzione di Tinozze di marmo , 
da quelle di pietra , che io forse valuto assai più di 
quelle di marmo , per il minor dispendio di calo- 
rico , che vi si fa . Per le comuni poi le fisserei a 
soldi sei per Bagnatura . E siccome la temperatu- 
ra di queste Terme , come ho accennato di sopra , 
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è un poco bassa, ed in conseguenza poco omo* 
genea a molti individui , e specialmente a chi pos- 
siede un temperamento gracile, delicato, e sensibile} 
perciò invece di scaldare- le acque , come per com- 
penso si è costumato in addietro» io proporrei, che 
fosse chiuso il Cratere nel miglior modo possibile , 
ed a regola d* arte , bastando di poter liberare la su- 
perficie di quelle acque dall' immediato contatto del- 
l' aria atmosferica . 

Dovrebbe però avvertirsi di non chiuderlo erme- 
ticamente , colla veduta in specie di non turbare in 
qualchè modo il corso , e la sortita dell' acque dalle 
loro sorgive . 

E siccome , per quanto a me pare , nessuno può 
assicurare del buon esito di tale operazione , per la 
ragione speciale , che la natura ordinariamente non 
vuole essere, dirò, soverchiata dall' arte : cosi io pro- 
porrei, che in aria di tentativo per ora si chiudesse 
il Cratere colla maggiore economìa possibile, e pre- 
cisamente con paglia, o altra simile materia a guisa 
di una Capanna , all' oggetto di poter vedere , ed 
anche assicurarsi, che una tale operazione corrispon- 
derà , come è molto probabile alla nostra espetta - 
tiva: ed in questo caso la R. Deputazione potrà 
allora impegnarsi in quella maggiore spesa, che cre- 
derà più utile, e necessaria, sì per il vantaggio, 
che per il decoro dei detti Bagni . 

Ma qui, prima di andare avanti, siccome ho in 
memoria , che fino dagli 'scorsi anni fu inventato un 
nuovo metodo per scaldare le acque , così non di- 
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sdirà al mio proposito , né voi sdegnerete , che io 
mi fermi alcun poco su questo punto, per mettervi 
a portata alla meglio che potrò , di tutto quello 
che è stato prudentemente operato, per fare alzare 
la temperatura a queste acque, % cosi renderle più 
omogenee , e più adattate a qualsivoglia individuo , 
ed a qualunque temperamento. 

Non potreste -però immaginarvi giammai, chi è en- 
trato a far parte di questa si importante, e salutare 
operazione ! 

11 vapore ha preso qui il suo posto. Quel grande 
agente 6sico, a cui in gran parte è dovuto Y ordine 
delle cose, che ammiriamo sulla superficie del Glo- 
bo . Quello che convertito in pioggia , ed in rugiada 
provvede alla massima parte dei bisogni della natura 
vivente . 

Che è causa della fecondità della terra , e della 
esistenza di lutagli esseri organizzati . 

Che all'opposto è fatai ministro del fulmine, del 
tremoto, delle tempeste, e d'infinite altre meteore, 
e flagelli , che affliggono , e spaventano 1' umanità . 

Che alza immensi pesi. Che esplode con sorpren- 
dente forza da superare di gran lunga la forza espul- 
siva della polvere da cannone. Che mediante questa 
sua poderosa forza , e mulini , ed argani , e mac- 
chine da lavoro le più complicate agiscono con una 
attività inesprimibile . 

Che per di lui mezzo le immense moli dei Na- 
vigli solcano i mari con sorprendente velocità , e su- 
perano qualunqne ostacolo gli presentino i contrarj 
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venti , e le più orgogliose tempeste . Ecco , ripeto , 
chi è entrato a far parte di si importante operazione . 

In una parola si macina a vapore. Si tesse a va- 
pore . Si naviga a vapore . Si cammina a vapore . 
E col mezzo di questo semplicissimo agente oggi si 
eseguiscono una infinità di operazioni in modo , da 
sorpassare V umano intendimento . 

La sorpresa è grande sicuramente nel vedere in 
quanti modi, e per quante semplicissime strade Y in- 
gegno umano ha potuto giungere a farsi suddito que- 
sto principio , per impiegarlo poi in una infinita di 
manifatture , e di arti . 

Ma molto maggiore è sicuramente questa sorpresa, 
nel vederlo far parte , e prender posto tra i princi- 
pi costitutivi delle acque termali di Monte - Catini . 
Chi avrebbe mai creduto che alla mancanza del ca- 
lorico naturale di queste acque dovesse supplire un 
si nobile principio , il vapore ? Eppure è così . Una 
gran caldaja piena di acqua posta sopra un fornello 
a fuoco di reverbero, tramanda, bollendo, il vapore, 
che per mezzo di tubi di metallo s* introduce in- 
fuocato nelle Tinozze , dove sono immersi i Bagnanti , 
e comunica alle acque delle Tinozze medesime quella 
quantità di calorico , che occorre , e che è creduta 
necessaria da chi vi sta immerso , potendosi questo 
regolare per mezzo di un robinet , che si apre , e 
si serra a piacimento , ed a seconda del bisogno . 

Per questa parte dunque voi ben vedete , che le 
acque termali di Monte -Catini avrebbero rivendicato 
il loro credito, e chiunque da ora in avanti potreb- 
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be portarsi a questi Bagni, sicuro di trovare in queste 
acque la conveniente temperatura . 

Ma per altro la cosa non va cosi . Arai a far- 
1' apposta io posso assicurarvi , che tutti i Bagnanti 
si lagnano fortemente di questo vapore ; e non ne 
sono , nò per quanto a me pare , possono esserne 
punto contenti . Dicono che s' introduce nella Ti- 
nozza con troppo frastuono , e con un sibilo cosi 
forte , che si rende quasi affatto iusoffribile da chi 
vi sta immerso . 

Che prestissimo riscalda, anzi infuoca 1* aria di tutta 
la stanza in una maniera sorprendente, e tale da non 
potersi soffrire , in tempo che la temperatura del- 
l' acqua della Tinozza è molto, ma mollo più bassa. 

Che un tale sbilancio di temperatura può produrre 
cefalalgìe , raffreddori , e reumi , e forse anche il 
pericolo di qualchè precoce affezione apoplettica. 

Dicono che non può riscaldarsi 1' acqua della Ti- 
nozza prima di fare 1' immersione , perchè ordina- 
riamente chi si bagna è caso raro , che non faccia 
contemporaneamente ( sebbene con poco profitto ) 
anche la Doccia j per cui rinnovandosi , o mesco- 
landosi l'acqua già riscaldata dal vapore, colla nuo- 
va acqua naturale, che viene dal Cratere, ben pre- 
sto si abbassa la temperatura di tutta l'acqua della 
Tinozza, e cosi si ritorna ai medesimi inconvenienti 
di prima . 

Dicono in fine , che questo vapore'non fa al caso 
per loro ; e che non trovandosi altro miglior com- 
penso per correggere questo vistoso inconveniente di 
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temperatura , o cesseranno di bagnarsi , o anticipe- 
ranno, conforme negli scorsi anni molti anticiparono 
per questo unico motivo la loro partenza dai Bagni . 

Cosa dunque direte di questo vapore? Parmi sen- 
tirvi dire , che subito lo proscrivereste da questi Ba- 
gni, e che volendo porre un qualchè riparo a tale 
inconveniente, seppure vi potrà essere, cerchereste al- 
tro miglior compenso, attenendovi a tutt' altro mezzo, 
fuorché al vapore , per rendere la temperatura di 
queste acque più soddisfacente , e più calda . 

Già voi m' insegnate , che un tale inconveniente 
si è reso anche maggiore, e più sensibile, dopo che 
si sono sostituite alle Tinozze di pietra quelle di 
marmo, che rubano moltissimo calorico, ed in con- 
seguenza raffreddano molto più presto 1' acqua delle 
Tinozze, a differenza delle prime. Ma quest'articolo 
non m' interessa ' di esaminarlo , per non parere an- 
che di volerla fare da Censore accanito alla R. De- 
putazione, che ha prese queste savie disposizioni, non 
con altro fine , che di arrecare un maggior lustro a 
questi Bagni, e maggior comodo', e vantaggio ai ri- 
correnti . 

Quello che m* interesserebbe dirvi si è , che in 
quanto a me non vedrei altro compenso ( seppure 
ancor questo sarà compenso plausibile ) che quello 
di serrare il Cratere nella maniera che ho detto , e 
di desistere dal fare Tinozze di marmo, le quali, a 
mio credere , non potrebbero convenire , che alle 
acque termali di Casciana , o di Lucca , per esser 
quelle caldissime al di là del bisogno . Ammesso dun- 
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que che potesse serrarsi questo Cratere con felice 
successo , ecco , secondo me , i resultati favorevoli , 
e certi , che potrebbero derivare da tale operazione. 

In primo luogo sarebbe certo , che le acque pio- 
vane non allungherebbero le termali, e così la pro- 
porzione dei principi Ossi , e volabili di queste non 
verrebbe mai alterata . 

In secondo luogo i venti , e le altre meteore, non 
terrebbero, come oggi succede, in una continua eva- 
porazione le dette acque , per cui è certo , che si 
dà luogo ad un dispendio di calorico non indiffe- 
rente, il quale, se restasse riconcentrato nelle acque, 
io tredo sicuramente che ne farebbe alzare la tem- 
peratura , e così le medesime non sarebbero , come 
oggi Io sono , calde per artifizio , ma per natura . 
E questa cosa , voi m' insegnate, che è da valutarsi 
moltissimo • 

Di più si toglierebbe anche per tal mezzo la per- 
dita , e volabilizzazione di molti gas, i quali riuniti, 
e col calorico , e con tutti i principi fissi , che la 
natura ha concessi a queste acque , contribuirebbero 
a formare quel vero fluido naturale , che è quello ap- 
punto , che la stessa natura ha avuto intenzione di 
darci, non alterato nelle sue proporzioni da veruna cau- 
sa accessoria , nè da umano artifizio . 

Ora , che dite di questa verità ? vi pare , che que- 
sto sia un ragionare ipotetico , o sivvero un razioci- 
nio fondato sul fatto, e su i principi inconcussi del- 
la Fisica ? Lascio a voi il deciderlo . 
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Accanto al Cratere poi , e nella maggior vicinanza 
possibile , procurerei , che vi fossero fatti dei nuovi 
bagni , o di pietra , o di ni estura , sempre coli' og- 
getto d' impedire il maggior consumo , e del calo- 
rico, e dei gas, certo essendo, che le acque, quanto 
più, scorrono , e si discostano dalla loro sorgente , 
tanto maggiore è la perdita , ed il consumo di tali 
principi . Ora scusate, se io m'inoltro davvantaggio, 
e richiamo la vostra attenzione , con farvi fare una 
altra breve riflessione da me creduta non dirò utile, 
ma necessaria. 

Io voleva parlarvi delle Docce grosse tenute un 
dì in tanta reputazione . Per quanto sento , queste 
sono state , o tolte , o quasi all'atto proscritte . Ep- 
pure si sa bene, che le ostruzioni sono nate coli' uo- 
mo j sono state , e saranno sempre le medesime , 
nè mai cangeranno natura da meritare un diverso 
trattamento; e nel vaso di Pandora pur troppo vi 
era anche questo fatai germe di mali . 

Per curarle , non vi è , che io sappia , scrittore 
in medicina , principiando dall' antichissima scuola , 
e venendo fino a noi , che non abbia raccomandate , 
e prescritte con somma fiducia le Docce più, o me- 
no forti per il più possente , e sovrano rimedio. Io 
dunque appoggiato, non dirò alla propria esperienza, 
che poco , o nulla valuto , ma ■ ai sodi precetti , 
che ci hanno trasmessi i più insigni maestri dell' arte 
salutare ardirei esternarvi il mio desiderio, di vedere 
al più presto ripristinate queste Docce nel modo che 
erano una volta , e riattivato il loro uso con tutto 
l' impegno . 
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Chi si porla ai Bagni di Monte - Catini per curarsi, 
voi, meglio di me, sapete benissimo, che ordinaria- 
mente è ostruzionario , o di fegato, o di milza , o di 
glandule : o soffre di qualchè intaso, o arresto di bile 
nel tubo intestinale, e nei condotti biliari o per debolez- 
za di moto peristaltico, o per inerzia dei minimi vasi, 
o per atonìa del sistema nervoso universale, o parziale. 

11 consenso tra la cute, e gl'intestini è oramai troppo 
noto, ed è conosciutissimo fino dai tempi J' Ippocrale. 

Ora dunque ditemi voi, come faremo a debellare 
tali ingorghi senza l' aiuto di buone Docce? Come 
potremo domare le ostruzioni più, o meno invete- 
rate di fegato , e milza , e specialmente quelle che 
nascono , o sono accompagnate da peccia palustre , 
e maremmana, senza 1 1 aiuto di buone, e forti Docce? 

E qui intendo parlare delle ostruzioni , o ingor- 
ghi freddi , accompagnati da Cachessia , e da flo- 
scezza di fibra , mentre per quei caldi , e più o 
meno inilammatorj , avvi altro diverso trattamento , 
che quello delle Docce , e di cui è qui superfluo 
il ragionare . Non bisogna dunque proscrivere dai 
Bagni , e specialmente da questi di Monte - Catini 
le Docce forti indistintamente, o limitarne l'uso in 
modo eccessivo , altrimenti è quasi inutile che si 
aprano i Bagni , e che vi concorra chi è affetto da 
tali ingorghi . 

Bisogna oramai persuadersi , e voi pure ne con- 
verrete pienamente, che qualunque bagno minerale, 
che manchi di Docce forti , è quasi V istessa cosa 
( secondo me ) di un bagno di fiume , o di un 
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bagno minerale artificiale , del quale può chiunque 
profittare con pochissimo incomodo di persona , e di 
borsa . Che però conviene , che sia riattivato l' uso 
di queste Docce , che formano in certo modo la 
vera , e principal base , su cui è fondato il credito 
e Y efficacia di quasi tutti i bagni minerali , e spe- 
cialmente di questi di Monte - Catini 

Toglierei altresì tutti quei piccoli dirò abusi che vi 
sono, di far pagare li .schizzetti, docce interne, e docce 
grosse, le quali dovrebbero essere a disposizione dei 
Bagnanti, senza oltrepassare il prezzo della Bagnatura, 
che come si è detto, non dovrebbe essere maggiore 
dei soldi dieci nè minore dei sei . La mattina fino 
alle ore otto non dovrebbero aprirsi i Bagni, nò do- 
vrebbe accordarsi ad alcuno il bagno prima di que- 
st' ora . 

Bisogna oramai persuadersi , e tenerlo anche per 
fede, che Y aria di Valdinievole, finché non saranno 
presi i convenienti provvedimenti sul Padule, e dei 
quali ho parlato, sarà sempre un aria sospetta, per 
non dire malsana, e specialmente la mattina prima che 
il Sole abbia diradati, e dispersi tutti i vapori, e dissi- 
pati anche quei miasmi più, o meno insalubri, che po- 
tessero averci trasportati i venti periodici australi , di 
cui ho parlato, ed i quali è certissimo, che prima di 
giungere in questa bassa foce , devono attraversare 
tutto il Padule di Fucecchio , spazzarlo , e caricarsi di 
tutte le sue impurità, le quali devono ( nè vi e razio- 
cinio in contrario ) imbrattare più, o meno l'atmosfera 
dei Bagni a danno ili chi vi sta immerso, e la respira. 
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ACQUA DEL TETTUCCIO 



-Poche cose potrò dirvi mlf acqua del Tettuccio , 
non solo perche è conosciutissima in quasi tutte le par- 
ti del Globo , e da qualunque ceto di persone , quanto 
ancora perchè delle sue virtù medicinali ne hanno 
parlato una infinita di scrittori si antichi, che moderni 
da voi benissimo conosciuti , e dei quali sarebbe qui 
inutile il farvene il novero . 

Eccovi dunque le mie pochissime , e deboli rifles- 
sioni su questa materia , delle quali fatene pure 
quel caso, che crédete, giacché per m# ò indif- 
ferente , che sieno da voi abbracciate, piuttosto che , 
o tutte , o in parte rigettate . 

Mi occorre prima di ogni altra cosa rendervi in- 
teso, che T acqua del Tettuccio è una miniera inesau- 
sta , che scaturisce in questo campo minerale presso 
alle Terme Lcopoldinc, ed è contenuta in un gran 
Cratere , donde per varie bocche uscendo di con- 
tinuo , ed in molta abbondanza , dopo un corso di 
pochi passi si aggrega ai rifiuti dell' altri bagni salsi, 
e scola in un torrentello detto il Salsero , che alla 
distanza di circa un miglio s* inalvea ,• e si unisce 
coli* acque dolci del fiume Borra , e va finalmente 
a perdersi nel Padule di Fucecchio. Avvertite, che 
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per mantenere questo Cratere non vi occorre spesa 
veruna. Ora dunque io ragiono così . Se la miniera 
è inesausta; e se non vi occorre spesa veruna per man- 
tenere la gran vasca , dove è contenuta quest* acqua 
salutare, domando a voi il perchè si debba tenerla 
in un prezzo altissimo, e tale, che quasi a nessuno, 
ma specialmente poi all' estero speculatore non con- 
viene di provvederla ? E non si debba agevolarne il 
prezzo, riducendolo per lo meno alla metà di quello, 
che oggi si vende ? Io certamente non dovrei toccare 
questo tasto , anche per non parere di volerla fare 
da maestro in casa di altri . Ma voi bramate il mio 
sentimento anche su quest' articolo ; ed io per soddi- 
sfare semplicemente al vostro desiderio , ve lo dirò 
tale quale me lo detta il mio cuore . 

Sapete dunque il perchè gli speziali, ed i chimici 
tanto di foscana , che di tutta 1' Europa , formano 
V acqua del Tettuccio artificiale , c diminuiscono in 
conseguenza lo smercio della vera ? Io ve lo dirò 
senza il minimo riguardo . Per il prezzo altissimo , 
nel quale è tenuta . 

L' estero non la provvede , perchè non vi trova il 
suo utile; e per questo anche i chimici sono in certo 
modo costretti a formarla artificiale . 

Ma se questo realmente fosse il vero motivo , per 
cui il consumo di quest' acqua si è reso tanto limi- 
tato , io domanderò a voi il perchè , anche in aria 
di tentativo ,* non si debba agevolare questo prezzo? 

Ma Dio buono ; se si trattasse di un vino squisi- 
to di Montepulciano, o d'Artimino, che richiede 
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molta mano d'opera , e molta spesa per essere fatto, 
converrei pienamente ancora io sul prezzo arduo , e 
proporzionato di questo prezioso liquore , il quale 
sarebbe gustato soltanto da chi dovrebbe usarne per 
pura necessità . Ma qui si tratta di una immensa mi- 
niera di acqua salsa capace di mandare un mulino a 
due palmenti , la quale a nulla serve fuorichè agli usi 
di medicina , e che per il suo arduo prezzo ha la 
disgrazia di non esser gustata, che da pochissimi in- 
fermi , e la quale anzi , scolata che è in Padule , 
non serve che per aumentare il complottto delle cau- 
se , che concorrono a rendere viziato , e malsano il 
Clima di Valdinievole , e dei bagni suddetti. 

Agevolandone dunque il prezzo, ogniun vede, che 
si aprirebbe così la strada , perchè tutti potessero pro- 
fittarne liberamente, e per conseguenza moltissimi in- 
felici , che sono la vittima sventurata di ostinate , e 
mortali infermità , sarebbero in grado benissimo di 
trarne il conveniente profitto , e di ottenerne la com- 
pleta guarigione, senza , che ne soffrisse di un atomo 
Y interesse della R. Deputazione : che anzi io sono 
di parere, che questo si aumenterebbe vistosamente 
dopo qualchè tempo. 

Non ci è noto , per quanto asseriscono anche tutti 
gli autori che hanno trattato di quest' acqua, che 
in Italia, e fuori anche d' Italia, vi sia una simile mi- 
niera . Daltronde si sa di certo , che questo è V unico , 
anzi il sovrano rimedio usato internamente per molte 
malattie, ma specialmente per tutti gli arresti di Bile , 
Diarree, Dissenterie, e Tenesmi, e per tutti gP ingor- 
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ghi In specie Gladulari come lo attesta la giornaliera 
esperienza , oltre 1' autorità di medici insigni , e spe- 
cialmente del Redi, il quale, parlando di quest' acqua, 
dice che è bene sfortunato chi muore di tali ma- 
lattie in Toscana , dove si possiede questo sovrano, 
efficacissimo , ed unico rimedio . 

Questa è una gran fatalità per il genere umano. La 
vera acqua del Tettuccio, che si consuma in Toscana 
e fuori di essa, non sarà che la millesima parte del- 
l' acqua artificiale che si smercia da tutti li speziali i 
fronte dei più rigorosi provvedimenti stati presi sa 
quest' articolo . 

Qual rimedio dunque vi potrebbe essere a incon- 
veniente si vistoso , se non quello di diminuirne il 
prezzo , riducendolo per lo meno alla meta ? Se ciò 
fosse , e qualora se ne facessero dei forti depositi In 
tutti li spedali e spezierie le più rinomate della To- 
scana, e fuori di essa, io sono di parere, anzi lo credo 
per cosa certissima, che non salterebbe più in testa, nò 
alti speziali , nè ai chimici di formarla artificiale , tan- 
to più che V interesse appena glie lo permetterebbe; e 
per conseguenza lo smercio della vera acqua sarebbe 
sicuramente assai maggiore , e porterebbe ad un in- 
casso se non più cospicuo , eguale almeno all' attuale , 
e quello che più interessa la R. Deputazione vante- 
rebbe uno dei più gran pregi , di aver giovato cioè 
in un modo inesprimibile e senza scapito d' interesse 
ad un immenso numero d' infelici , e languenti indi- 
vidui , che spesso resteranno vittima di una Diarrea , 
o Dissenteria, o di altro arresto di Bile, forse per avere 
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usata r acqua del Tettuccio adulterata , ed artificiale, 
iu luogo della vera . 

E chi sa, se il Clwler a- Morbus, che oggi miete 
gran vittime in Russia , ed in Polonia , non cedesse 
facilmente sotto 1' uso di questo prezioso farmaco 
adoprato a larghe dosi, e dietro qualche sollecita san- 
guigna da' vasi sedali ? E qui mi giova , terminato che 
avrò il presente articolo , di richiamare un poco la 
vostra attenzione su questa malattia , che sembra inol- 
trarsi a gran passi verso le nostre belle contrade 
d' Italia . 

Se dunque la diminuzione del prezzo di quest'acqua 
non arreca veruno sbilancio alla finanza dei Bagni , 
anzi vi è tutta la probabilità , che possa aumentarne 
la rendita: e se questa diminuzione di prezzo, in tempo 
che non nuoce in verun modo' all' interessi dei 
Bagni medesimi è utilissima a molti: io non so vedere 
il perchè non si debba abbracciare questo metodo, 
come quello , che senza arrecar pregiudizio ad alcuno 
tende a sollevare e spesso anche a liberare dall' arti- 
gli .di morte una infinità d' infelici 1 

Voglia il Cielo , che questo seme di filantropia 
germogli , e cresca rigoglioso nel cuore di chi può 
cooperare al bene di queste vittime sfortunate ! 

E qui converrebbe ridursi alla memoria lo stato 
deplorabile , in cui si trovava la Valdinievole prima 
che la provida mente dell' immortale Leopoldo I. 
dirigesse il suo paterno zelo per stabilirvi gli op- 
portuni ripari. Si vedevano spessissimo regnare in 
tutta la Povincia, oltre alle Epidemie , e Contagi , 
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influenze di Diarree , e Dissenterie biliosissime con 
abbondanza di vermi, per debellare le quali non vi 
era , al referire di quei medici , cbe il sovrano ri- 
medio dell' acqua del Tettuccio . 

Tali influenze che spesso regnano anche in luoghi 
non paludosi e specialmente in Firenze , ed in altre 
città , e paesi popolati di Toscana, come è possibile 
che possino curarsi felicemente* quando si sa di certo, 
che a molti manca questo mezzo , forse perchè, o la 
malizia dello speziale gli farà trangugiare dell' acqua 
del Tettuccio artificiale ; o perchè il prezzo dirò ec- 
cessivo di questa vera acqua che va usata, come per 
bevanda comune , e quasi per tuUo quel tempo che 
dura la malattia, dissesta più o meno la finanza del 
malato, e ne arresta sul più bello la cura : il fatto 
è certo che moltissimi , o cessano di usarla prema- 
turamente, o vi sostituiscono qualchè altro medica- 
mento analogo, e meno costoso, per cui, e nclP uno, 
e neir altro caso non giungono all' intento della gua- 
rigione ; e per conseguenza la malattia o finisce colla 
morte , o si converte in qualche cronico malore se- 
condario forse peggiore ed anche più pericoloso del 
primo . 

Qui come vedete , non vi ha bisogno di un gran 
raziocinio per convincersi di tali verità, e convenire 
del pari , che queste mie riflessioni, qualunque sieno, 
lungi da essere disprezzate , mentano anzi un qual- 
che riguardo , tanto più che anche quando non sì 
verificassero in pratica, poca fatica costerebbe alla 
R. Deputazione il fare risalire all' antico prezzo il 
valore di queste acque . 
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Quanto ai Bagnanti poi, o qui sì permettetemi, che 
io vi dica liberamente , che io non posso approvare 
in verun modo il costume introdotto da poco tempo 
in qua di non accordare, che sia portata nei respet- 
tivi loro quartieri qualchè fiasco di acqua del Tettuc- 
cio che può loro benissimo abbisognare per tutto quel 
tempo che stanno a bagnarsi. 

Questo , come ben vedete , è un pessimo sistema , 
che concorre con gli altri a disgustare enormemente 
i Ricorrenti , e perciò converrebbe variarlo del tutto, 
accordando Y uso libero di queste acque, senza alcuna 
limitazione, o spesa, non solo per tutto quel tempo, che 
stanno a bagnarsi , ma di più ancora gli accorderei 
generosamente, che potessero portarne qualchè fiasco 
alle loro case neh" atto , che sono per partire dai Ba- 
gni essendo questo V universale desiderio dei Bagnanti 
medesimi, e specialmente delli ostruzionarj , i quali 
ritornati appena dai Bagni, attaccano una grande im- 
portanza , e non senza ragione , nel continuare per 
qualchè tempo V uso della vera acqua del Tettuccio, 
unito al metodo deostruente. 



CHOLERA. MORBUS 




I j eco mi a sodisfare alla promessa fattavi , di par- 
larvi del Cholera - Morbus, che ha fatto molto stre- 
pito , e di cui hanno fatto mensione. molti giornalisti, 
ed in conseguenza molto interessante , sì perchè regna 
epidemico , e forse contagioso in varie parti del- 
l' Europa , e nomiuatamente nelli stati . di Russia , e 
di Pollonia j sì perchè , se seguitasse a diffondersi con 
marcia rapidissima , come finquì ha fatto , minacce- 
rebbe d* invadere un giorno anche la nostra Italia $ 
si ancora perchè la cura di questo morbo refrattario 
a quasi tutti i medicamenti , è di stretta relazione , 
anzi si può dire che appartenga unicamente, ed esclu- 
sivamente alle salutari virtù dalla nostra acqua del 
Tettuccio . 

Questa malattia consiste nella evacuazione per vomi- 
to, e per secesso di tutte le materie coutenute nelle pri- 
me vie, e principalmente della bile. Si divide in spuria 
e vera. Nella prima si evacuano gli alimenti e be- 
vande non digerite e più, o meno corrotte. Nella 
seconda si evacua una bile depravata, e corrotta con 
altri umori parimente corrotti . E questa è sempre 
accompagnata da febbre , a differenza della prima , 
che qualche volta u' è priva . 
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Sebbene colpisca improvvisamente , tuttavia la sua 
vera comparsa è ordinariamente preceduta dalla car- 
dialgia , da nausea , sapore amaro della bocca , lin- 
gua ricoperta di patina gialla , con bordi più , o me- 
no rossastri , errutazioni acide ; flatuosità ; senso di 
pienezza nella regione Epigastrica , con dolori , e spa- 
simi allo stomaco, ed alli intestini. Gonfiamento , e 
tensione dell' addome j orine oleose, torbe, ed assai 
fetide , con sedimento laterizio, cbe danno una sen- 
sazione di bruciore, ed un penoso dolore nel!' eva- 
cuarle . In molti si riscontrano anche i vasi della con- 
giuntiva più o meno iniettali di sangue, specialmente 
sulla comparsa del male. 

Spesso però si presenta tutto ad un tratto col 
vomito, e col flusso di ventre di tutte le materie, 
cbe si ritrovano nelle prime vie, e in specie della 
bile , accompagnata da febbre , specialmente quando 
regna epidemica, o contagiosa. 

I polsi in principio si presentano pieni è stirati , 
ma dopo poco tempo divengono sì piccoli , e formi- 
colanti , che appena si fanno sentire . 

II respiro parimente si presenta irregolare, ed un 
poco accelerato, ed ha il malato una eccessiva pro- 
pensione per la bevanda fredda. Quindi è tormentato 
da violenta ansietà, e la di lui iisonomia si altera con 
Ja massima prontezza. 

Spesso sopraggiunge alle estremità inferiori una 
forte, e dolorosa stiratura spasmodica, che tormenta 
l'infermo del continuo. 

Il numero delle evacuazioni tanto superiori, che 
inferiori e presso che infinito. 
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La bile che si evacua è gialla, o verde , o nera, 
o variamente colorata; di uq sapore a ma rissimo 5 e 
quello che più interessa a sapersi, è tanto acida , 
che allega i denti, e fa effervescenza colla terra cal- 
carea, e spesso al dire di Dreyssig (1) tramanda un 
odore simile a quello di un solfuro alcalino. 

Le Estremità superiori , e inferiori sono estrema- 
mente fredde; che anzi soffrono un freddo di vero 
ghiaccio, mentre le parti interne soffrono un cocente 
ardore. Si manifestano dolori violenti alla regione dei 
lombi, ed eccessivi divengono li spasimi delle parti 
si esterne , che inteme . 

Sopraggiungono delle sincopi ; sussulti di tendini ; 
soppressione di orina; e quindi palpitazione di cuore; 
estrema difficoltà di respiro; prostrazione di forze; stu- 
pore; moti convulsivi, e poco dopo la morte. Qual- 
chè volta uccide nello spazio di poche ore: ma ordi- 
nariamente fa un corso di due, tre, o quattro giorni 
e gualche volta arriva anche al settimo. La morte 
succede quasi sempre per la cancrena degl' intestini. 
Ciò che sparge una gran luce per formare la retta 
diagnosi della malattia come a suo tempo osserveremo . 

Questa si manifesta quasi sempre epidemica, ma 
qualchè volta è sporadica; e spesso comparisce al- 
l' epoca stessa, in cui regnala dissenteria, o è sus- 
seguita da questa. 

Ordinariamente attacca , anzi fa man bassa dei 
miserabili , a preferenza dei facoltosi , e sebbene 

(0 Trattato sulla Diaguoù medica pag 48. 
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comparisca nei paesi Settentrionali , tutta volta è 
assai più frequente nei climi caldi, dove spesso è 
endemica. 

I vecchi, i fanciulli, e generalmente tutte le persone 
indebolite dallo stento, e dalla molta fatica, ne sono 
più particolarmente ; ed a preferenza attaccati. Molte 
sarebbero le cause , che la producono , come i cibi 
di cattiva qualità, e indigesti. I purganti drastici, i 
vini acidi, e le sostanze acri, e molto dolci; e ge- 
neralmente tutte quelle, che possono in varie guise 
alterare Y uffizio importantissimo dplla digestione. Ma 
siccome, trattandosi specialmente del Cholera -Morbus 
epidemico, o contagioso, io credo, che ripeta sem- 
pre la sua origine da una abbondanza di bile ra- 
dunata nel ventricolo, e nel tratto degl' intestini tenui, 
dal duodeno fino al cieco, e divenuta spontaneamente 
acre, e pungentissima j cosi io la esaminerò sotto que- 
sto rapporto soltanto , e non parlerò di questa malat- 
tia se non per ciò, che vien prodotta da questa causa . 

Io sarei quasi convintissimo , che gli umori della 
macchina umana, e specialmente il sangue, e la bile 
vadano spontaneamente soggetti in certi tempi, e per 
certe date circostanze particolari ad un grado più , o 
meno intenso di ossigenazione, per la quale sarebbe 
certissimo un grado più, o meno forte di acidità , 
e si formerebbe in essi , per la combinazione dell'os- 
sigeno a contatto dei polmoni, ed anche della pelle, 
col carbonio, e coir azoto del sangue medesimo, un 
gas acido carbonico , ed una sostanza acida simile al 
gas nitroso, sostanze amendue irritantissime, pungenti, 
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cnpaci di produrre col loro stimolo una 
violenta inGatnmazione di quelle parti, che toccano , 
e sopra le quali soggiornano per un dato tempo ; 
e quindi una sollecita, irreparabile, e mortalcancrcna. 

Questo dubbio lo annunziai in una mia apologia 
medica, che stampai nel 1808. E quindi lo ripetei 
in varie note, che feci alla mia Topografia medica 
del Valdarno e della Valdinievole, che stampai in Fi- 
renze nel 1810; parlando delle febbri biliose, che 
spesso regnavano epidemiche in quelle due Provincie. 

Ora ripeto lo stesso; e richiamo con somma premura 
la vostra attenzione , conforme allora richiamai 1' at- 
tenzione dei medici assai di me più abili , a fare 
delle più serie riflessioni su questo articolo , che sem- 
bra molto interessante per la pratica ; ed il quale , 
se si verificasse , spargerebbe dei lumi molto utili 
nella Patologìa. 

È certissimo, che il Cholera-Morbus, che nel nostro 
tema appartiene sempre alla classe delle malattie bi- 
liose , si presenta nel suo nascere con tutti i segni di 
vera infiammazione. 

Dalla descrizione , che ne ho data di sopra , e che 
è quella stessa , che ci hanno trasmessa i più celebri 
Autori, e specialmente il Sydenham, Hunter (1) 
il Gianelli (2) Cullen (3) Sangensse (4) e moltissimi 

(0 Obscrvation sur le» malaties de» troupe» a la samaique . 

(2) Dissert. de Cholera. 

O) Klem. di med. prat. T. 2. 

(4) DiswrUtiou »ur la cholera morbu» Favi» a. XII. 
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altri , pare che non vi possa nascere alcun dubbio , 
ebe questa malattia non appartenga alla classe delle 
biliose infiammatorie; ed il segno più certo è il ris- 
contro costante della cancrena degl' intestini, ebe non 
può derivare , ebe da un violento, e rapidissimo cor- 
so <r infiammazione di tutto , o parte del condotto 
alimentario, cosicché il Cbolera-Morbus può caratteriz- 
zarsi per un infiammazione gastro- intestinale , come 
lo attesta anebe Geoffroy , e coinè lo conferma la 
sezione di molti cadaveri , noi quali si sono riscon - 
trati, specialmente nel Li membrana muccosa del colon, 
del duodeno, e dello stomaco , i veri segui d* infiam- 
mazione , e successiva cancrena , caratterizzati dalle 
molte, strie e macebie rosse , lividose , e quasi nere , 
irregolarmente sparse in tutto il tratto di questi in- 
testini . 

Cbe la bile diventi acida , non solo ce lo attcstano 
i nominati autori , ma moltissimi altri ancora , e 
specialmente il celebre Tissot (1) e la slessa gior- 
naliera esperienza . 

E pare non vi possa essere alcun dubbio , cbe una 
bile così alterata sia capace per se sola di produrre, e 
V epidemie biliose , e il Cbolera-Morbus , di cui si 
tratta . Si osservi per un poco !' andamento della 
malattia . Appena si ritrova a contatto delle delica- 
tissime membrane dello stomaco, e degl' intestini una 
bile cosi depravata , ed in tanta abbondanza , da 
sviluppare un tal male , ecco subito in scena i segni 



(t) Febbri biliose »li Losanna. 
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di vera infiammazione . Il sovverti mento del moto 
peristaltico, ed antiperistaltico degl'intestini ne, è la 
conseguenza , ed è annunziata specialmente dal gon- 
fiamento , e dalla tenzione dell' addome , accompa- 
gnata da dolori acutissimi degl'intestini medesimi, 
da sensazione di bruciore nella evacuazione dell'orina, 
da polsi pieni , e febrili ; dai bordi della lingua 
più o meno rossi; da respiro affannoso, ed irrego- 
lare ; da iniezione più o meno sensibile dei vasi 
della congiuntiva ; e da forte propensione del ma- 
lato per le bevande fredde . - 

Che questa infiammazione faccia un passaggio alla 
cancrena con quella rapidità , che è proporzionata 
alla violenza , ed intensità dello stimolo , che ha dato 
luogo a tale infiammazione , non vi è alcuno che 

1» • • 
ignori . 

Si vede infatti , che tal malattia qualchè volta 
uccide prestissimo , e che d' ordinario la durata di 
essa è di due, tre, o quattro giorni, nel qual caso 
dopo le 24. ore circa dall' epoca della comparsa , 
o poco più , si vedono nascere i segni della vera 
cancrena , annunziati in special modo , e dal polso 
divenuto piccolissimo , ed irregolare ; da violenta an- 
sietà , e dal forte dolore spasmodico , e stiratura do- 
lorosa delle estremità inferiori ; da freddo dell' estre- 
mità medesime accompagnato da sincope , dal sussulto 
dei tendini , da palpitazione di cuore da respiro 
grave , e laborioso ; da stupore j da moti convul- 
sivi , e da prostrazione completa di forze. 
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Che nella bile , e nel saUgue sì possa sviluppare 
una acrimonia assolutamente acida , io lo credo per 
cosa certissima , ed oggi tutti gli autori di buon senso 
convengono meco di tal verità . Voi pure ne con- 
verrete pienamente , giacché nella vostra lunga pra- 
tica avrete veduto benissimo, e non di rado; e special- 
mente poi in qualche circostanza di Epidemie bilio- 
se, che questo fluido diviene acre in modo da cor- 
rodere -, a guisa di un possente acido minerale , i 
panni che tocca ; ed a tal seguo acido da risvegliare 
una più o meno forte ebulli zi one caduto che sia , 
a sopra i mattoni , o sopra qualchè pezzo di calcinac- 
cio, o di pietra calcarea . Resterebbe ora a vedere 
come può aver luogo in questo liquido egualmente 
che nel sangue , lo sviluppo di tal nemica sostanza . 

Questo per verità sarà lo scoglio il più difficile, 
e dove si risicherebbe anche di naufragare, se non 
avessimo per guida i principii inconcussi, e le dottrine 
che riguardano la Fisica - animale abbracciati oramai / 
da tutte le scuole . 

■ 

Dietro questi adunque, io m'inoltro nel mio razioci- 
nio, ammettendo per dato certissimo , che il sangue, che 
di continuo si trova a contatto dell'aria atmosferica nei 
polmoni, non è punto offeso da questa. Che anzi è tan- 
to necessario 1' ossigeno per il sangue, onde neutraliz- 
zare , dirò cosi, e togliergli quel soprappiù d' idro- 
geno, e carbonio, che le vie digestive gli sommi- 
nistrano, che per poco, che mancasse questo mezzo, 
presto resterebbero sospese tutte le funzioni animali, 
ed una irreparabile morte ne sarebbe la conseguenza, 
come tutto giorno ci istruisce la pratica. 
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Parlo ora di un sangue non alterato punto nelle 
sue naturali proporzioni, per cui, se 1* ossigeno per 
ìtna parte gli porta via una data quantità d' idro- 
geno, e carbonio, per convertirlo in acqua, e. in» 
gas acido carbonico, 'per 1' altra la nutrizione sup- 
' plisce a questa perdita, e mantiene cosi quel na- 

turale equilibrio , e quella armonia , che si vede 
regnare tutto giorno tra il principio ossigeno, ed il 
sangue medesimo. 

Ma quando il nutrimento non compensa questa 
perdita, è certo che cessa questo equilibrio, e questa 
armonia, ed aUora è che nel sangue si formano 
delle nuove affinità chimiche , e dei nuovi com- 
posti . 

E questa è la vera epoca dello sconvolgimento 
di tutta 1' animale economia ; ed il sangue princi- 
pia di qui a perdere quella naturale omogeneUà , 
che aveva, ritrovandosi a contatto dei solidi. 

È cosa certa dunque, che questo sangue in pro- 
porzione , che si depaupera per mezzo di una ac- 
celerata respirazione dei principj idrogene, e carbonio, 
che lo compongono , e che non sono rimpiazzati 
dalla nutrizione , si arricchisce, e sopraccarica dì 
ossigeno. 

Ciò fermo stante , qual maraviglia , che questo 
ossigeno, accumulandosi a lungo gioco nel sangue , 
vada ad attaccare, ed acidificare l'-azoto, e il rima- 
nente idrogeno , e carbonio del sangue medesimo, 
e cosi abbia luogo nella macchina di chi ha sof- 
ferto lo stento , e la molta fatica , e che non ha 
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potuto in conseguenza supplire alle continue perdi- 
le, che hi fatte per mezzo specialmente della re- 
spirazione , lo sviluppo di tali sostanze acide irri- 
tantissime , e , pungenti , e capaci per se sole dì ris- 
vegliare le malattie , che in apparenza sembrano di 
languore , ma che realmente nel suo fondo apparten- 
gono alle vere , e prette infiammatorie ? 

Il Ramazzini a De morbi» ar tificum s conferma 
questa verità , asserendo , che gì' individui spossati 
dalle molte , e giornaliere fatiche , e che non com- 
pensano col buono , e sano nutrimento le perdite , 
che fa la loro macchina per mezzo di queste fati- 
che, tali individui vanno a preferenza soggetti alle 
malattie infiammatorie, e in specie alle plcuritidi, e 
peripneumonie biliose . Voi pure nella vostra lunga 
pratica avrete fatta una tale osservazione , che si 
uniforma benissimo anche a quanto ci lasciò scritto 
il Divino maestro, il quale asserisce chiaramente, che 
i soggetti indeboliti in estate, ed autunno, e dalle 
molte fatiche, e dalle malattie di languore proprie 
di un' aria palustre , e malsana , e dallo scarso , o 
poco sano nutrimento , vanno in inverno soggetti 
alle malattie infiammatorie, specialmente i giovani, 
cs Et hi quidem morbi , ei dice, ipsis assiale fiiml 
hjeme vero, iunioribus quidem, peripneumonice. t=: . 

Le cause dunque che potrebbero risvegliare questa 
malattia, astrazion facendo da quelle che possono in 
mille guise debilitare la macchi oa , sarebbero prin- 
cipalmente lo stento prodotto dalla mancanza del 
cibo, o dalla scarsità di esso, o da un cibo poco hu- 
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trilìvo , mezzo guasto e corrotto , unito alla molta 
fatica non proporzionata allo scarso, e cattivo nutri- 
mento che da esso ne deriva . Come pure P uso con- 
tinuato di acque cattive, e impure, e dei vini guasti, 
quasi corrotti , o passati alla fermentazione acida . 
Il dormire nella notte a cielo scoperto-, o poco di- 
fesi da un aria specialmente insalubre, e palustre. 

Questi sono al certa i veri, e principali mezzi , che 
possono per le ragioni dette di sopra indurre nella 
bile , e nel sangue acrimonia acida , e cagionare Y e- 
pidemie biliose di ogni sorta , e in specie il tifo 
contagioso, e pestilenziale , ' la febbre gialla, ed il 
Cholera - Morbus di cui si tratta, ancor questo molte 
volte epidemico , e pestilenziale . 

Queste malattie , di fatto si vedono insorgere il 
più delle volte, ed a preferenza, o in tempo , o dopo 
che ha regnato una gran carestia ; o nelle armate ; 
o nelle più , o meno numerose radunate di persone 
per lo pia miserabili , destinate a fare dei lavori 
in luoghi paludosi , e qualche volta anche in luo- 
ghi sani , nelle quali il più delle volte , sia per la 
poca attenzione di chi vi presiede , sia per 1* avari- 
zia di chi somministra loro il cibo , e la bevanda , 
si combina il complotto di tutte , o quasi tutte le 
. cause di sopra accennate. 

Il pane fatto con grani , ed altri semi cereali per 
lo più guasti , e quasi • corrotti , e del quale fece 
lungo uso una gran moltitudine di persone , che in- 
sieme riunite lavoravano ad una strada Regia , che 
«i fece in Toscana , oltre la poca pulizia , e il dor- 
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tnìre , che facevano ammassati insieme , e poco di- 
fesi dall' aria della notte , e forse anche la mancanza 
dei vini sani , e delle acque , unita a molte altre 
cause di simil genere , e concomitanti , dettero sicu- 
ramente origine al tifo contagioso , che anni sono 
si sviluppò nella nostra Toscana , e ne mietè molte 
vittime. Questa, per quanto presentasse tutte le ap- 
parenze di una vera malattia astenica , per cui nel 
pubblicarla restò per fino abbagliato qualchè medico 
fiorentino di non ordinario credito , non ostante era 
una vera , e pretta malattia del genere delle infiam- 
matorie nel suo nascere , e che presto degenerava 
in estremo languore , ed abbattimento di forze , e 
finiva sempre colla morte , se per tempo , e pre- 
cisamente appena nata , non si adoprava la sanguigna 
(sempre però con molta parsimonia, e riguardo) e non 
si ricorreva all' unico e sovrano , rimedio dell' acqua 
del tettuccio adoprata a larghe dosi, ed anche per 
bevanda comune , per quasi tutto il tempo , che 
durava la malattia . 

Queste verità sembra, che calzino a maraviglia 
colla teoria di sopra esposta $ e provino del pari , 
che la miseria , e lo stento , unito alla molta fatica , 
sono ordinariamente , e per lo più la vera causa di 
tutte le malattie infiammatorie , nelle quali si .pos- 
sono classare senza tema di sbaglio tutte quelle , che 
in apparenza sembrano prodotte da debolezza , e che 
mentiscono tutti i segni di malattie per lo più bi- 
liose , come sarebbe il tifo , la febbre gialla , e 
l' istesso Cholcra- Morbus . 
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Cosicché io invito tutti i medici di buon senso 
a farvi le più scrupolose riflessioni , per non essere 
indotti in errore, se mai si presentasse un conta- 
gio , o Epidemia di tal genere ; e specialmente il 
Cholera-Morbus, che oggi serpeggia in Russia , ed 
in Pollonia , e che un giorno potrebbe anche in- 
\adere la nostra Italia che Iddio non voglia . 

Le provide leggi sanitarie di Toscana io spero, 
che ci garantiranno in qualunque tempo da tali dis- 
grazie, specialmente col far sorvegliare, che non 
s' introduca nello stato la miseria e la fame , che 
d' ordinario nasce dalla mancanza dei lavori , e del 
commercio j per cui il popolo è costretto a cibarsi 
malissimo , ed a far uso specialmente di pane fatto 
di cattive granaglie, avariate, e quasi corrotte; di 
salumi parimente avariati , e di pessima natura ; di 
\ini guasti, o di acque impure, e in molti luoghi 
fangose; oltre il complotto di tutte le altre cause , 
che insieme riunite formano la vera , e fatai molla , 
che da origine , e principio allo sviluppo di tali 
epidemiche , o contagiose infermità . 

Ma quando ciò non bastasse, e che per nostra co- 
mun disgrazia non se ne potesse arrestare il corso, 
io crederei , che alla prima comparsa della malattia , 
ina senza ritardo , potesse essere utilissima una san- 
guigna , o due , secondo il bisogno , e specialmente 
dai vasi emorroidali ; e quindi con egual prontezza si 
dovesse ricorrere all' uso dell' acqua del tettuccio data 
a dosi generose, e servirsene anche come per bevanda 
comune, e per clisteri, e per quasi tutto il tempo, 
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che dura la malattia . Ma procurare , che sia vera 
acqua del tettuccio , e non acqua artiGciaJe , di cui, 
conforme ho anche avvertito di sopra, si fa grand' uso 
in Toscana , e fuori , a scapito della salute e della 
vita di molti infelici . 

È cosa oramai comprovata dal fatto , e dalla lunga 
esperienza , che non vi è , che questo medicamento 
per trionfare sopra tutti li arresti di bile, e spe- 
cialmente sulle coliche , diarree , e dissenterie di tal 
genere , non escluso H Cholera-Morbus , di cui si 
tratta , e che appartiene alla medesima classe , contro 
del quale , se in Russia , e in Pollonia , e special- 
mente neh" Indie orientali , dove ha la sua cuna , ed 
è endemico , si potesse far uso di questa vera acqua 
unita ài metodo che ho prescritto , e Con quel più , 
che esigono le circostanze della malattia, di cui è qui 
superfluo il ragionare , chi sa , che non se ne ar- 
restassero i progressi , e non si liberasse così dagli 
artigli di morte un immenso numero d' individui, 
che oggi restano vittime sventurate di questo flagello? 

Io chiuderò questa mia breve digressione , con 
rammentarvi di nuovo quanto dice a questo propo- 
sito il celebre dottor Redi parlando delle malattie 
su espresse , cioè , che è bene sfortunato colui , che 
muore di tali malattie in Toscana , dove si possiede 
questo prezioso , unico , e sovrano rimedio. 



STRADA REGIA 




I Bagni devono essere luogo di delizia, e di ame- 
nità, nò devono mancare di quei comodi, che sono 
indispensabili, o necessaria , ed i quali tutti insieme 
riuniti contribuiscono al miglior essere di chi vi 
concorre. 

Il passeggio a piede è troppo necessario. Forma 
anzi parte della medicatura profilattica, anche per chi 
ha la carrozza, o altro legno. Cosicché si rende in- 
dispensabile per tutti i bagnanti, e specialmente per 
gli ostruzionarii. Converrebbe pertanto che la R. De-' 
putazione si occupasse di proposito anche di questo 
articolo che non è meno utile degli altri, destinan- 
do precisamente un luogo ameno, ombroso, non so- 
litario, nè incomodo specialmente per la polvere, 
dove i bagnanti potessero a loro agio passeggiare, 
senza timore alcuno, o di umidità, o di aria sospetta, 
ed insalubre. 

Ora domando dove, e verso qual parte potrà fis- 
sarsi questo sì utile passeggio? Verso le Terme è 
certo che nessuno ci si volta , non solo perchè è 
luogo solitario, ottuso per i grandi olmi altissimi, e 
folli, che vi sono, incomodo per fjf insetti, e special- 
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mente per le zanzare, e per conseguenza mancante 
di amenità, e di comodo ; quant' ancora perche da 
tutti si crede, ed io pure lo credo, che in codesto 
seno V aria non sia molto sincera, specialmente sulla 
sera . 

Una strada solitaria, ottusa, mancante di ventila- 
zione , e che non è praticata , che da pochissimi 
pedoni, e che resta circondata, e quasi chiusa per 
ogni dove da piante altissime, folte, ed ombrose ; 
come è possibile di potersi praticare, impunemente, 
e che V aria , che le sovrasta, sia un aria salubre, 
ed innocente, quando non è nè agitata, nè rinno- 
vata da alcun vento, nè da verun altro mezzo? 

È certissimo, che un aria cosi ferma, e stagnante, 
non può essere che nociva, o per lo meno sospetta, 
e molto a proposito il cardinale Girolamo Gastaldi ( 1 ) 
la rassomiglia alle acque stagnanti dei paduli S3 j4er, 
ei dice , non eventilatus, veluti aqua stagnans, cor- 
rumpìlur, et maligmis fu . s 

Ippocrate nei Lib. 3.° degli Epidemi sect. 3. con- 
ferma lo stesso . 

Non resta dunque , che la strada Regia , che of- 
fra ai bagnanti una comoda , ed utile passeggiata . 

Questa strada è contigua alla Locanda, e ad altre 
abitazioni dei Bagni , e scorre dal Levante di Estate al 
Ponente ; motivo per cui , senza che resti difesa dal- 
l' ombra neppure di un piccolo albero , dal nascere , al 

(«) De averte, et proflig. peste cap. 249. 
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tramontare del sole è sempre dominata dai suoi cuo- 
centi Raggi . 

La poca pioggia serve a renderla impraticabile per 
il fango, che vi si forma, mediante io specie V attrito 
prodotto dai moltissimi legni , che giorno , e notte vi 
transitano . 

Quando poi non piove, è per la stessa ragione im- 
praticabile affatto per la polvere . 

Ciò posto dunque ognun vede la necessità indispen- 
sabile, che vi sarebbe di doverla non solo adornare di 
piante ombrose per un tratto almeno di circa mezzo 
miglio , cioè dal ponte del Salsero fino al ponte della 
Borra, qnant' ancora insiliciarla per tutto questo tratto 
all' oggetto di liberarla, e dai Raggi Solari, e dal fan- 
go , e dalla polvere • 

Qui, come vedete non vi è altro compenso che que- 
sto, per soddisfare al comun desiderio dei bagnanti, e 
per corredare questi Bagni di un annesso tanto utile, e 
necessario. E vedete del pari, che qualunque altro 
provvedimento per ottenere questo intento salutare, è 
inutile, e senza oggetto ; non essendovi fuori della 
strada Regia, altro posto più. comodo, più adattato, 
e più salubre . 

Io mi servirei delle piante di Leccio, ma le terrei 
alquanto basse, in vista di non pregiudicare al clima 
dei Bagni . 

E siccome la strada non è molto larga , così ne 
farci una fila soltanto a destra , ed una a sinistra della 
strada medesima . 



i 
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Il Leccio è una pianta, che fa grand' ombra, e si ri- 
duce facilmente a guisa di foltissimo ombrello , che si 
può espandere quanto più piace a chi lo coltiva . 

Vegeta anche con gran sfarzo , ed* alligna bene in un 
terreno come quello dell' indicata strada, specialmente 
se lo scasso è fatto a regola d' arte, e la pianta è corre- 
data del conveniente ingrasso . La di lui ombra è 
freschissima, e a differenza di quella dell' Olmo, e spe- 
cialmente poi dei Platani , che per resister meno ai 
gran caldi , ed ali* siccità, molte volle , o seccano 
intieramente, o loro diventano gialle le fo*glie, e cadono 
immaturamente , e cosi non soddisfanno al fine, per 
cui sono stati piantati . 

Voi dunqne ben vedete con quanta facilita, e 
poca spesa si effettuerebbe quest' ameno , e deli- 
zioso annesso ai Bagni di Monte - Catini , che oltre 
all' essere di piena, ed universale soddisfazione , sa- 
rebbe anche di somma utilità , e comodo ai bagnanti 
medesimi , ì quali oggi non hanno un braccio di terra 
dove passeggiare , e che non sia dominata , o dal 
sole , o dal fango , o dalla polvere • 

Quanto allo stradone poi dei bagni , che si estende 
dalla locanda fino alle terme , io a dirvela sincera- 
mente farei man bassa delle quattro fila di olmi 
altissimi, che vi sono, i quali oggi non arrecano 
alcun giovamento ai bagnanti , specialmente perchè 
hanno il palco , e la chioma si alta, che a tutl'altro 
servono , che a rendere ombroso il viale , con li- 
berarlo dai raggi solari . 
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La loro eccessiva altezza , e foltezza fa sì , che 
V aria di cotesta foce si renda sempre più sospetta , 
specialmente sulla sera , e la mattina di buon ora , 
come ho accennato di sopra . 

Nella occorrenza che spirano i venti meridionali, 
e che portano in questa foce quelle poche , o molte 
esalazioni , che tramanda il padule di Fucecchio, chi 
non vede , che questi olmi , devono arrestarne più , 
o meno il corso , e far depositare nel loro seno quel 
più , o meno di cattivo , che qpntengono , oltre al 
servire di ricovero ad una infinità d* insetti , e spe- 
cialmente di zanzare , e cugini, molestissimi a quei 
che dimorano nelle vicine abitazioni? 

Si può fare un viale ombroso , e fresco , senza 
tenervi queste inutili piante , la maggior parte delle 
quali in tempo di estate , oltre all' altezza del palco , 
restano anche quasi prive di foglie , motivo per cui , 
e nelF uno , e nell' altro caso non arrecano ai ba- 
gnanti il benché minimo sollievo , ed a tutt* altro 
servono , che a difendere il viale dai cuocenti raggi 
solari . Un semplice filare di lecci tenuti a ombrello , 
e non tanto alti , dovrebbero bastare , quando non 
piacesse alla R. Deputazione ( lo che sarebbe il 
migliore , e pià. utile compenso ) di fabbricarvi a 
proprio conto ; o di cedere anche gratuitamente , e 
collo sborso gratuito di una discreta somma , il ter- 
reno a chiunque lo bramasse, col solo oggetto di 
fabbricarvi colla dovuta simetria , e collo stesso di- 
segno . 
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Bisogna oramai persuadersi , che in Valdinievolc, e 
specialmente in questo luogo , che sembra un seno 
fatto quasi apposta dalla natura per conservare , e 
dare asilo, alle esalazioni paludose, che vi traspor- 
tano i venti australi, non conviene tenere occupato 
il terreno di piante altissime , ombrose, e serrate al 
di sopra a ciel di carrozza , come appunto sono i 
viali formati da quest' olmi. 

L' aria in questo luogo sarà sempre, migliore , 
quanto più sarà aperta, libera, e ventilata; e se non 
fosse per il comodo dei bagnanti, direi, che neppu- 
re il filare dei lecci potesse aver luogo, specialmente 
nel caso, che non potesse effettuarsi la riduzione in 
buono stato del padule di Fucecchio nella maniera, 
che ho detto di sopra. 

Ad hoc accedit etiam ( dice Ateneo ) (1) ut 
perhumìdce regiones plerumq. arboribus sint refer- 
to*, queeq. densis arboribus obsidentur , difficultcr 
perflantur. Prcctcrea regiones, quee salsce sunt, et 
siiapte natura perhumida?, morbosa? sunt 

Per questa stessa ragione , anche il bosco inglese 
piantato di recente al Ponente dei bagnj, un giorno 
potrà arrecare a questo luogo i medesimi inconve- 
nienti, e del ristagno dell' aria, e del ricovero delle 
zanzare, se non si avverte almeno di tenerlo molto 
basso; tanto più, che opponendosi questo allo spi- 
rare dei venti di ponente, sarebbe atto a inviluppa- 
re, e conservare nel suo seno quelle poche, o molte 
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esalazioni, che ti trasporterebbero i venti suddetti, 
come provenienti dalla foce del padule di Bienlina. 

Voi dunque vedete bene, che togliendo questi 
olmi , e qualunque altro ostacolo , che si opponga 
in questa foce al libero corso dell' aria, e facendo 
lungo la strada regia tutto ciò, che ho alla meglio 
suggerito, il clima dei bagni diverrà sempre più sa- 
lubre; e questa strada sarà per i bagni medesimi 
un deliziosissimo annesso, che incontrerà sicuramente 
la piena soddisfazione di tutti, e in specie dei ba- 
gnanti, i quali oggi, ( lo ripeto ) non hanno un 
palmo di terra, dove poter psseggiare, e che non 
sia dominato, o dai cuocenti raggi del sole, o dal 
fango , o da copia immensa di polvere. 



& <D £ & fi !D & 

DEI BAGNI 

DI MONTE - CATINI 



Anche la Locanda forma un articolo degno della 
vostra attenzione , come quella che deve servire di 
norma alle altre locande , e case private , tanto per 
rapporto ai prezzi dei quartieri, che del vitto, e servitù, 
che può occorrere a tutti i Bagnanti. Bisogna oramai 
spogliarsi di ogni amor proprio, ed attenersi alla nuda 
verità, ed alle cose di fatto, ragionando senza la ben- 
ché minima prevenzione . 

I Bagni di Monte -Catini sapete benissimo, che un 
dì sono stati in florido stato, e non hanno avuto mai 
quartieri bastanti per dare asilo a tutti quelli, che bra- 
mavano di concorrervi . Non si sa ancora da quali 
cause sia dipeso lo stato della loro decadenza. 

La R. Deputazione è certo, che non ha mancato di 
ogni premura, e d' ogni provida spesa per ridurli in 
uno stato il più florido, ed il più delizioso . Quartieri 
rimodernati, ed ammobiliati con tutta la proprietà, e 
decenza. Tinozze, e pavimenti di marmo sostituiti alla 
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pietra, ed al mattone. Eccellenti cuochi per la cucina. 
Camerieri, e servitù per i bagnanti in buon numero. 
Spedale ridotto a quartieri molto propri i ed abitabili 
da qualunque ricorrente . Nuova sfarzosa, e vasta fab- 
brica della chiesa sostituita ad una assai piccola , in- 
capace, come credesi, di contenere tutta la popolazione 
dei Bagni , olire ai ricorrenti . Annessi deliziosissimi , 
come giardino inglese, file di platani, e varj altri or- 
nati . Stanze molto proprie, e decenti ad uso di casino, 
e destinate alla danza, al gioco, ed altri onesti diver- 
timenti. Bagni restaurati. Sistemi delle bagnature, 
delle docce, e dell* ammissione dei malati al Bagno 
ridotti in buona forma, variati, e corretti. Nuovo spe- 
dale eretto in luogo appartato, e bene inteso; acque 
dei Bagni ridotte con mezzi semplicissimi alla conve- 
niente temperatura . 

Questi, ed altri utili provvedimenti sono stati presi 
per il maggior decoro, e maggior lustro di questi Ba- 
gni. Eppure chi crederebbe, che a fronte di queste si 
nobili premure, e si immense spese, i Bagni di Monte- 
Catini sono andati sempre in una notabile decadenza , 
e quasi dirò caduti in una mortai paralisi? 

Questo è. un enirama,- che non s* intende; ma pure 
le cose di fatto sono innegabili, e non vi è eccezione, 
o raziocinio in contrario, che basti per porle in dubbio. 

Ora , se mi permettete , io ardirò di esternarvi il 
mio debole giudizio anche su tal rapporto , ed alla 
meglio ve ne additerò anche le cause, ma voi fatene 
quel caso che credete ; e quando vi piaccia di non 
valutarle niente, io sono egualmente contento . 
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Già voi sapete benissimo, che da i5, o 20 anni a 
questa parte si sono in tutta la Toscana moltiplicati i 
Bagni minerali, sì naturali, che artificiali, in un modo 
inesprimibile. Ed il solo Livorno specialmente ha 
formato un gran diversivo a questi di Monte -Catini, 
avendo colà richiamato un numero , dirò immenso, 
di ricorrenti, soliti portarsi in questo luogo . 

Non vi è ignoto neppure, che questi Bagni non sono 
mai stati luogo di delizia, e di affezione; che anzi sono 
stati , e forse saranno sempre mancanti di tali prero- 
gative, attesa specialmente la scarsità della popolazio- 
ne. E non manterranno, se non quella di essere, come 
di fatto lo sono senza contrasto, annoverati tra le mi- 
gliori Terme non solo di Toscana, ma anche del- 
l' Italia . 

Di più hanno la disgrazia di avere un clima molto 
screditato , come altrove ho fatto vedere . Non pos- 
sono in conseguenza essere in grado -di richiamare un 
buon numero di bagnanti, in tempo che si tiene il 
prezzo dei quartieri, del vitto, della servitù, e delle 
bagnature cosi alto, da spaventare in certo modo i 
ricorrenti, e chiunque altro, che anche per suo diporto 
ami di accostarvisi . 

Con tali premesse adunque» voi m' insegnate, che, 
o bisogna agevolare in particolar modo questi prezzi, 
e mettere in pratica quanto ho altrove suggerito; o 
bisogna abbandonare F idea di vederli di nuovo pro- 
sperare. E di più conviene, secondo il mio debole giu- 
dizio, o che sia fatto un nuovo regolamento; o che 
sieno resecati dal vecchio, e coretti molti articoli, che 
1 oggi non fanno più al caso per questo stabilimento . 
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Prima di ogni altra cosa dunque io principicrei dal 
fissare i prezzi di tutti i quartieri Unto di questa, 
che di tutte le altre fabbriche addette alla R. Deputa- 
zione. I quartieri del primo, e secondo piano li (isserei 
a poli due il giorno, e quelli del terzo a una lira . Il 
quartiere s' intende esser composto di una camera , 
salotto, ed altra piccola stanza per la donna, o uo- 
mo di servizio; ed uso libero di cucina per quelli, che 
non amano di approfittarsi del cuoco . Come pure 
V uso libero della stalla , e rimessa , e di quest* articolo 
ne darei un avviso ben dettagliato in Gazzetta . 

Voi m* insegnate, che un tal sistema servirebbe di 
norma anche alle altre locande, e case private, le quali 
oggi col loro avaro sistema non fanno, che screditare 
sempre più questi Bagni , dove anche per tal motivo si 
fa sempre più scarso il numero dei ricorrenti, non pia- 
cendo, che a pochissimi, o per dir meglio ad alcuno, 
lo spender molto per star male, o almeno poco bene. 

Quanto alla cucina poi, io credo, che non potrà 
piacervi il sistema di darla in affitto , come si è in 
addietro costumato a danno , e scapito dei ricorrenti. 
La cucina deve essere libera , come era una volta , 
e a disposizione dei bagnanti , la maggior parte dei 
quali amano di cibarsi , e di regolare la cucina a 
seconda del loro genio , e possibilità , e non a se- 
conda del capriccio, ed anche dell' avanla di un cuoco, 
dal quale ordinariamente si trovano trattati con po- 
chissima loro soddisfazione , sì per la qualità del cibo, 
e dei vini, che per il prezzo eccessivo di questi , e 
di qualunque altro genere. 
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Ma per altro, quando piacesse alla R. Deputazione 
di tenervi un cuoco, lo che io anzi crtdo, che sa- 
rebbe molto utile, e per il decoro dei Bagni , e per 
il comodo di molti bagnanti , procurerei che fosse 
scelta una persona onesta , ed abile , alla quale de- 
stinerei altra cucina libera, e separata dalla prima; e 
cosi sarebbesi rimediato anche a tale inconveniente 
senza incomodo, e spesa veruna. Nè disdirebl>e, se- 
condo me, al decoro della Deputazione medesima il 
mettervelo a proprio conto, per dare alla locanda me- 
desima una maggior norma , ed un sistema pii sta- 
bile . Come pure procurerei , sulP esempio delle lo- 
cande di Firenze , e di varie altre città di Toscana , 
che fosse dato a ristorarsi a nota , ed a prezzi più 
discreti , che fosse possibile ; avvertendo anche, che 
fosse dato del buono , e pretto vino ricavato dalle 
coste , e monti della Valdinievole , e non del vino 
adulterato , e misto a quello dell' Anchione , o del 
Pellicino , che sconcerta , piuttosto che ravvivare le 
forze digestive , specialmente di chi si bagna . 

Bisogna oramai persuadersi , che il sistema finqul 
adottato di dare in affitto la locanda, o per dir me- 
glio la cucina, per quanto in apparenza presenti tutto 
T aspetto il più vantaggioso , ed utile per V interesse 
dei* Bagni, è un sistema assolutamente difettivo, e 
che tende a diminuire ogni anno, piuttosto che au- 
mentare le rendite dei Bagni medesimi . 

Quanto a me, credo di certo, e voi pure ne con- 
verrete, che la R. Deputazione, volendo persistere in 
questo pensiero. ( del che io non convengo in vcrun 



modo ) debba essere un poco, anzi assai più discreta 
nel prezzo Ai questo , sul riflesso , che restando ag- 
gravato il cuoco di canone , ne viene la conseguenza 
legittima, che esso pure debba aggravare i ricorrenti 
nel prezzo dei commestibili, conforme già succede. 

Ed ecco un indiretto , e forte pregiudizio per la 
finanza in grande dei Bagni, i quali anche per questa 
causa vengono sempre più a perdere di credito, certo 
essendo, ed universale il disgusto, che per tale arti- 
colo provano i ricorrenti , molti dei quali negl 1 anni 
succèssivi, o cessano dal fare i bagni, o deviano con 
facilità da questi , e si portano altrove , giacché in 
qualunque angolo della Toscana, come di sopra ho 
avvertito, non mancano bagni minerali, si naturali, 
che artificiali analoghi, o quasi simili a questi di 
Monte» Catini, e di un prezzo assai più discreto. 

Ed eccomi nella necessità di dover ripetere per 
la seconda volta, che la R. Deputazione ( servendo- 
mi dello stesso proverbio ) non conviene che stia 
sinT albero a cantare, essendo oramai regola certa, 
che quanto più saranno discreti i prezzi, e della lo- 
canda, e delle bagnature, e dei quartieri, tanto mag- 
giore sarà il numero dei ricorrenti; ed in conseguen- 
za le rendite di questi bagni saranno un dì più co- 
spicue, e molto maggiori delle attuali. 

Ecco pure il vero mezzo per riempire tutti i quar- 
tieri, che oggi la R. Deputazione tiene in gran parte 
serrati per molto tempo, e senza alcun frutto, e quel 
che e peggio, col dispiacere di vedere andare sem- 
pre più in deperimento questi bagni, che per la loro 
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efficacia, al dire anche di Ugolino, di Pompeo della 
Barba , del Redi, di Andrea Baccio, del Bicchierai, 
e di infiniti altri, godono il primato tra le migliori 
Terme d* Italia. 

Varie altre cose avrebbero bisogno di una qualchè 
modificazione, o riforma, come* per esempio il nu- 
mero degP inservienti, e gli abusi che per mezzo <J» 
questi si sono introdotti nei Bagni a scapito, e dan- 
no dei ricorrenti: ma di questo- se ne parlerà a vo- 
ce, non permettendoci i limiti di questa lettera di 
prolungarmi davvantaggio su quest* articolo. 



ACQUE POTABILI 



Io chiuderò questa lettera con un articolo, che forse 
sarà il più interessante, e più utile , e per i bagnanti, 
e per la popolazione dei bagni . Parlerò delle acque 
potabili . La cosa al primo aspetto sembrerebbe di 
poco rilievo , in specie nella mente di chi non co- 
nosce , o non vuol conoscere di quanta importanza sì 
renda per una popolazione la scelta di acque buone , 
e salubri , a differenza delle tartarose , impure , e di 
rea qualità , le quali sono senza contrasto Y occulto 
nemico , che insidia tutto giorno la vita di quelli , 
che disgraziatamente sono costretti a farne continuato 
uso . 

Voi però m' insegnate , che questo è un articolo 
interessantissimo , e che tale è stato creduto dai più 
insigni medici , principiando da Ippocrate , e venen- 
do fino a noi . 

. Sapete altresì benissimo , che vi è stato chi ha cre- 
duto , che le acque cattive possono per se sole ca- 
gionare delle epidemie febrili , e di questo sentimen- 
to sono stati molti insigni medici, trà i quali il Quer- 
cetano (1) Andrea Graziole) , (a) , il Paoliui (3) Il 

(0 Pcstis Alex. C. 6. pag. 144. 

(2) Dine, di pene C. 6. 

(3) Trattato di Peste. 
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Riverio (i) Il Gastaldi (2) e in specie Monsignore 
Lancisi (3) 

Io non voglio ora decidermi su questo , piuttosto 
che sul sentimento contrario ; ma è certissimo per 
altro , e di questo ne convengono tutti i Classici , 
che le acque cattive per se sole possono cagionare 
certe malattie endemiche, cioè indigene, e particolari 
di un qualchè paese , o Provincia 5 ed a lungo gioco 
possono anche disporre la macchina a contrarre con 
più facilita un qualchè miasma , che ahbia avve- 
lenata quella atmosfera , e che sia la vera cagione di 
una qualche infezione epidemica. 

Gio. Battista Doni (4) dice a questo proposito, che 
è di somma importanza per i luoghi, specialmente di 
aria sospetta , la scelta di acqua buona , e propone 
di condurvi copiose acque salubri . 

Io non vi parlerò del modo per distinguere que- 
ste dalle tartarose, e cattive, non appartenendo al 
mio assunto il por mano in questa messe. Dirò sol- 
tanto, che volendo conoscere su due piedi, e senza 
ricorso all' analisi chimica, un' acqua buona, il mi- 
glior metodo è quello di vedere, se scioglie bene 
il sapone, formando la così detta saponata. E se 
realmente la forma, e non riduce il sapone in pez- 
zetti, o piccoli grumi , e senza prendere un colore 
opalino, una tale acqua si può reputare di buona 

(0 Prax. Mcd. L. \7. 

(2) De averi, 'et proflig. peste C. 250. 

(3) De noxis palud. effl. L. 2. Ep. 2. 

(4) De re«t. Salub. agri Rodi. 



Digitized by Google 



Ih 

qualità, e si può usare impunemente} e senza il mi- 
nimo, sospetto. 

Per render sane poi, e bevibili le acque tartarose, 
e di più, o meno rea qualità, sapete che molti sono 
i metodi proposti dagli autori, e specialmente dal 
Sennerto ; ma il più plausibile si crede quello di 
cuocerle, e colarle all' uso degli Olandesi. Ciò sia 
detto di passaggio, e per incidenza. 

Ma voi da quel poco, che vi ho detto sinquì, 
comprenderete benissimo di quanta necessità si ren- 
da la scelta di acque buone in tutti i luoghi abitati 
della Valdinievole, e specialmente nei Bagni di Mon- 
te-Catini, dove in estate concorre una più o meno 
numerosa popolazione, e la maggior parte di questa 
per curarsi dalle ostruzioni, e intasi dei visceri , e 
delle glandule , allo sviluppo dei quali , le acque 
tartarose , e cattive formano una delle cause prin- 
cipalissime , o concomitanti. 

Che le acque potabili di questi bagni sieno catti- 
ve, e cariche di tartari per la massima parte com- 
posti di sali a base di calce, non vi è alcuno, che 
V ignori. 

Non parlo delle acqne della contigua pianura me- 
ridionale , le quali in estate specialmente , e nell' au- 
tunno sono per la massima parte , o fangose, o mez- 
ze imputridite. 

Queste formano un articolo a parte, che a me non 
spetta di esaminare . 

Io ho inteso di parlare soltanto delle acque potabili, 
che sono nel circondario dei Bagni, le quali è fuor 
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d* ogni dubbio, che sono di cattiva natura, e poco atte 
per gli usi della vita, ma in specie per la bevanda, 
attesi i gran Cartari, ed altre sostanze straniere, cò^le 
quali sono mescolate . • 

Questi sono fatti, che non ammettono eccezione, 
come pure è fatto innegabile , che tra i ricorrenti a 
questi Bagni , non vi è persona anche la più idiota , 
che non dimandi prima di tutto, se vi sono acque 
buone da beversi . Ed è altresì cosa di fatto, che tutti 
partono da questo luogo disgustati , o almeno poco 
contenti, per non avervi trovate acque potabili di buo- 
na qualità. Questo è un articolo, che io lo credo degno 
della più seria considerazione, per rimettere in cre- 
dito questo stabilimento . 

Voi pure ne converrete senza dubbio, e vi unirete 
al mio sentimento di dover pensare a provvedere que- 
sto luogo di acque abbondanti, e salubri . 

E qui vorrei, che non nascesse equivoco. Per acque 
buone e salubri, intendo precisamente quelle, che non 
contengono principj tartarosi, o almeno in scarsa quan- 
tità, e che per conseguenza sono atte a sciogliere il 
sapone, cuocer legumi, e simili, come di sopra ho 
avvertito . 

In quanto a me non saprei indicare, che due soli 
mezzi per ovviare a tali incovenienti . 

Il primo, e più stabile, sebbene il più dispendioso, 
sarebbe quello di fare scendere dal vicino colle di 
Monte - Catini , o di Massa, la migliore, e più abbon* 
dante acqua , che si potesse trovare , formando una 
fonte nel punto il più vantaggioso, e più comodo, non 
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solo per la popolazione dei bagni, e per tutti i ricor- 
renti, ma anche per quelli della contigua pianura, a 
cut in estate, o manca V acqua; o quella che vi resta 
è inservibile, come di sopra, ho accennato . 

Ippocrate stesso (1) e Galeno (2) con molti altri 
riducono una infinita di mali a questa sola cagione . 

Il secondo mezzo, qualora non si potesse trovare 
quest* acqua di quella bontà , e abbondanza , che si 
richiede, sarebbe quello di formare una cisterna, al- 
meno per comodo dei bagnanti, e di quella popolazio- 
ne che è nel recinto dei Bagni medesimi . 

Già in proposito di cisterne , parmi sentirvi dire , 
che Plinio ha biasimate le acque piovane per gli usi 
della vita, come pure Andrea Graziolo ( discorso di 
peste a C. a4 ). 

Quanto è ciò vero, altrettanto però è verissimo, che 
questi autori intendevano di parlare delle acque pio- 
vane impure, raccolte allora in tutti i tempi , e senza 
metodo, e radunate, e conservate in cattive, sudice, 
e mal costrutte cisterne , ed anche poco profonde . 

Una tale acqua convengo con voi pienamente, che 
non è niente atta agli usi della vita, essendo certo che 
presto, o riscalda, o passa allo stato di quasi putrefazio- 
ne, ed in tale stato, se non è peggiore, è sicuramente 
eguale a qualunque altra acqua impura, e fangosa. 

Ma le acque piovane , che oggi si raccolgono , e 
si conservano nelle cisterne sono molto diverse , e 

(0 Do Aer. aq. et loc. Tex. 20. 
(2) D« Pùsana. 
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nulla hanno che fare con quelle di cui parlano i no- 
minati autori . Si principia dal dire, che non si rac- 
coglie l'acqua piovana, che nei mesi d' Inverno, do|>o 
che sono stati con molta diligenza spazzati i tetti, e 
puliti i canali dallo sterco dei volatili, dall'erbe, e da 
altre impure sostanze; e dopo che è caduta tanta 
pioggia capale di lavare e pulire i tetti medesimi, e 
dalla polvere, e da qualchè altro residuo di materia 
eterogenea , che potesse essere sfuggita alla diligenza , 
e attenzione di chi gli spazzò . 

Che non si raccoglie quando spirano i venti australi, 
o che cade tempestosa , e susseguita da forti detona- 
zioni atmosferiche; che prima di giungere nella cister- 
na, deve passare, e trattenersi in altro recipiente conti- 
guo, detto purgatorio, per l'oggetto, che possa de- 
posi tare in questo qualunque più piccola impurità , 
che può contenere , 

Che la cisterna destinata a conservare 1' acqua , deve 
essere dt una sufficente profoudità almeno di 1 5 brac- 
cia, e fatta di figura quasi ellittica, capace di mante- 
nere una certa freschezza alle acque, le quali, se la ci- 
sterna fosse poco profonda, e spaziosa nel suo fondo, ri- 
scalderebbero con facilità, e così vi nascerebbe un prin- 
cipio di fermentazione più o meno forte, il quale por- 
terebbe, o alla corruzione di tutta la massa dell' acqua, 
o darebbe luogo allo sviluppo, e nascita di molti insetti, 
per cui, e noli' uno, e nelF altro caso quest' acqua si 
renderebbe inservibile, o poco buona * 

Che sul finire dell' estate , o nell' autunno , deve 
ogni anno spazzarsi, e pulirsi con attenzione il fon- 
do della cisterna, e del purgatorio. 
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Che nel fondo di questi reeipieoti devono tenersi 
una quantità di pietre , o ghiara grossa , all' oggetto 
specialmente di far depositare uei loro interstizi quella 
poca d' impurità , che possono contenere , senza che 
questa possa frammischiarsi colla massa dell' acqua 
caduta nei detti recipienti . 

Con tali precauzioni voi in' insegnate, e tutti gli 
autori convengono , che 1* acqua di cisterna è miglio- 
re di qualunque altra acqua, ottima per gli usi della 
vita , e in specie per la bevanda , e può dirsi quasi 
simile all'acqua detta di Nocera . 

Dovendo dunque fabbricarsi una cisterna nei bagni 
di Monte-Catini , per supplire agi' inconvenienti delle 
acque potabili in estate , supposto che non potesse 
effettuarsi il progetto di una fonte di acqua buona , 
e perenne nel modo, che ho di sopra accennato, ed 
il quale per verità sarebbe il più stabile , ed il mi- 
gliore, sì per la popolazione dei bagni , che per quella 
della contigua pianura , io sceglierei un luogo più 
eminente che fosse possibile, all' oggetto di scansare 
qualche filtro di acqua sotterraneo , che potesse in- 
contrarsi nella escavazione dei due crateri , cioè del- 
la cisterna , e del purgatorio . 

Il prato , che è accanto alla locanda per la par- 
te di levante , lo crederei il miglior posto ; bene 
inteso che non vi fosse V inconveniente , come ho 
detto di sopra , di trovarsi nell' escavazione qualchè 
filtro di acqua , nel qual caso converebbe attenersi 
ad un luogo un poco più eminente, e precisamente 
accanto alla palazzina dalla parte di settentrione . Io 
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non saprei indicare miglior posto dei due accennati . 

Ma in proposito di cisterna fermo un poco, che mi 
sovviene di aver veduto tre, o quattro anni fa, di- 
rimpetto alla locanda per la parte, che guarda il 
mezzo giorno , e precisamente nel perimetro del ter- 
reno acquistato dalla Deputazione per costruirvi la 
nuova chiesa , mi sovviene , dico , di aver veduto 
farsi una vasta , e profonda escavazione di figura 
quadrata , e circondata di grosse muraglia , e di una 
larghezza non minore di braccia 17. per ogni lato, 
ed altrettanto profonda. Avendo allora domandato a 
quale oggetto si faceva questo grande scavo, mi fu 
detto da alcuni, che questo doveva servire per» una 
gran cisterna, e da altri per un gran pozzo. Vi con- 
fesso caro amico, che una tal notizia per una parte mi 
produsse un gran piacere, vedendo così, che la R. De- 
putazione si occupava, sebbene intempestivamente, di 
questo si interessante articolo; ma dall' altra non ne 
restai punto persuaso, riflettendo, che quello non po- 
teva esser luogo adattato per scavarvi una cisterna, 
e molto meno un pozzo, per esser un luogo basso, ed 
in conseguenza soggetto più degli altri ai filtri di 
acqua di poco buona qualità, e forse anche palustre. 
Giova a questo proposito rammentarsi,, che anticamen- 
te tutta la pianura adiacente ai Bagni, al disotto spe- 
cialmente della strada regia, formava dirò cosi V e- 
slremo della manica di tutto il padule di Fucecchio . 

Se ciò fosse* vero, come lo sarà pur troppo, vorreb- 
be dire, che questo per la massima parte sarebbe un 
terreno nuovo, tutto postime, o colmata, il quale' per 



conseguenza potrebbe avere sotto di se un antico, e 
feccioso fondo di patitile. Che però qualunque scavo 
profondo in qualchè punto di questa pianura, potrebbe 
andar soggetto a dei forti inconvenienti, e specialmente 
a quello di vedervisi trapelare le acque impure del 
padule di Fucecchio. 

Questo pozzo, che avrà una superfice non minore di 
braccia 3oo quadrate , oggi non fa altra figura , che 
di un piccolo lago ripieno di acqua* morta , e sta- 
gnante, quale non voglio ora far la questione, se possa, 
o no esser nociva in estate alla contìgua popolazione 
dei Bagni: ma è però certo, che de vantaggi non ne 
produrra sicuramente, e se, come credo, non sarà dan- 
noso per le sue qualunque sieno esalazioni, lo potrà es- 
sere in. qualchè modo, perchè contribuirà a rendere 
sempre più umido il Clima dei Bagni e= P rieterea, 
dice a questo proposito Ateneo, (i) regiones, quee 
alsce suirt, oc sua pie natura per fiumi dee, morbosa? 
siait e=s 

In un clima sospetto dunque sembra cosa molto 
prudenziale, che si debbano tenere lontane , per quan- 
to è possibile, tutte quelle cause, sebben piccole, che 
possono concorrere a renderlo sempre più viziato, co- 
me avverte a questo proposito anche Galeno (a) il 
Palladio (3) e moltissimi altri . 

Ora parmi sentirvi dire , che questo Cratere, per 
togliere qualunque dubbio, anderebbe, o serrato, o 

0) Coli. meU. L. 9. C. i2. 

(2) De Mtiit. tucml. Lih. i. 

(3) De re rust. L. 4. C- 7. ' 
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ripieno. In quanto a me direi, che il miglior com- 
penso fosse quello di serrarlo, e servirsi di quei gran 
muri per fabbricarvi sopra una comoda, ed utile abi- 
tazione. Per la stessa ragione direi, che andrebbe, o 
serrata, o corretta la cascata delle acque del Salsero 
contigua al ponte, e lungo la strada Regia, ed altra 

* * _ « 

simile contigua al Bagno del Rinfresco, e varie altre 
che sono nel recinto dei Bagni, le quali cadendo a 
gran sprazzi producono una continua, e forte evapora- 
zione , che per le ragioni dette di sopra , se non è 
dannosa a) clima dei Bagni, non e certamente utile, 
giacché concorre a renderlo sempre più umido, ed in 
conseguenza più viziato . 

A me pare dì avere alla meglio esaurito tutto ciò, 
che di più essenziale poteva notarsi rapporto alla- 'mi- 
gliore prosperità di questo stabilimento, non meno che 
di tutta la Provincia della Valdimevole . 

Tocca ora a voi a farvi quelle più sode, e mature 
riflessioni , che saranno proporzionate alla vastità dei 
vostri lumi, e della vostra dottrina; correggendo, ore- 
secando anche affatto quelle inutili, e superflue, che io 
pur troppo avrò fatte; e additando quei migliori, e 
più stabili compensi, che le vostre più estese cogniiio- 
ni in fìsica, e medicina sapranno suggerire. 

Avvertite che io ho notato soltanto le cose le più 
rimarchevoli, e che richiederebbero un pronto riparo . 

Ve ne sarebbero molte altre, sebbene di minor 
conseguenza, che avrebbero bisogno di una qnalchè 
modificazione, o riforma; ma io per soddisfare ai li- 
miti di una Lettera ho creduto bene di occuparmi 
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soltanto nell'esame di quegl' articoli, che ho creduto 
i più essenziali. Talché azzardo nuovamente asserire, 
che senza un qualche nuovo, ed energico provvedi- 
mento, i Bagni di Monte- Catini resteranno semprepiù, 
non dirò sepolti nell' oblìo, ma spopolati, e quasi de- 
serti. Cesserà ogni industria, e resteranno anche in- 
fruttifere non poche di quelle abitazioni, che da varj 
anni vi sono state fabbricate, e che si andavano tut- 
tora fabbricando colla speranza forse di vedere un dì 
variato Y attuai sistema, o nel modo da me proposto, 
o sivvero in quello che il nostro Amatissimo Sovrano 
crederà il più conveniente, ed il più opportuno per 
il bene, e per la prosperità di questi Bagni, non meno 
che di tutta la provincia. 

i . Ma è tempo oramai di por fine a questa forse per 
voi tediosa Lettera, la quale chiuderò con farvi so- 
lenne protesta, che Y unico, e speciale scopo, che mi 
ha mosso a scriverla, è stato precisamente quello di 
soddisfare alla meglio, che ho potuto, al vostro desi- 
derio, e di rintracciare delle cose di fatto, e delle ve- 
rità dirette unicamente al bene de miei simili, e in 
specie dell' umanità bisognosa dei soccorsi di natura . 

Che se i miei sentimenti si trovano in qualchè cosa 
contrari alle molte, e savie disposizioni state prese fino 
&d oggi per migliorare le Condizioni, e lo stato di 
questi Bagni , nessuno lo ascriva a prava intenzione 
di volerla io fare da critico , o da censore malevolo , 
e invidioso . 

Io, ripeto, non ho avuta altra mira, che quella di 
essere utile ai miei simili, esponendo la nuda verità, 
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colla speranza quasi certa, che questa, o presto, o t ir- 
di sarà conosciuta, anzi toccata con mano . 

Allora sarà che i Bagni di Monte -Catini, e tutu la 
provincia di Valdinievole, risorgeranno, come a nuova 
vita, giacché i primi si renderanno popolati, e pieni 
di ricorrenti, e la seconda si farà più florida, si per 
V agricoltura, e per il commercio, che per la salute 
di tutti i suoi abitanti . 

Se poi le mie ragioni saranno come dubito, ritro- 
vate poco atte, e cosi deboli, da non persuadere, e 
muovere 1* animo di chi può cooperare al benessere 
di questi Bagni, ci vorrà pazienza, e vorrà dire che 
riescirà nell' intènto altra miglior penna della mia: ed 
a me non resterà, che il consolante piacere di aver 
gettato un fondamento , sul quale potrà erigere un 
migliore, ed anche più stabile edilìzio, chi dotato di 
maggiori lumi, e più sode dottrine saprà condursi con 
metodo più chiaro e più soddisfacente in questa per 
me non facile impresa. 

Ho il piacere intanto di confermarmi colla più di- 
stinta stima, e profondo rispetto . 

Dalle campagne del Valdarno di Sotto questo di 
i5 Febbrajo i83i 
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